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A proposito di tutela del resiano

Un’inaccettabile
intolleranza

Non parlano resiano, non 
l’hanno insegnato ai propri fi­
gli. Non vivono nemmeno a 
Resia. Eppure a Trieste come 
a San Pietro si presentano co­
me i difensori della “resianità“, 
con un’asprezza e con toni 
spesso più adatti allo scontro 
in osteria che alle sedi istitu- 
zionali. Chi non ha argomen­
ti, si sa, alza la voce per so­
praffare chi non la pensa co­
me lui. E queste persone, si è 
visto a S. Pietro, non accetta­
no e non sopportano che qual­
cuno agisca e la pensi diver­
samente da loro. E qui sta il ve­
ro pericolo, perchè senza ri­
spetto non c’è convivenza, e 
l'intolleranza genera solo odio.

I “difensori” della resianità 
(ma anche dei nostri dialetti in 
funzione antislovena) poi lo so­
no a parole. Non hanno nulla 
da far vedere, se non qualche 
petizione o lettera ai giornali. 
Non si sono mai preoccupati 
se a Resia soltanto il 20% dei 
giovani parla abitualmente 
resiano. Sono invece pronti ad 
attaccare e discreditare chi 
giorno dopo giorno, anno do­
po anno, fa parlare i fatti. E

questo è inaccettabile.
Non si può tollerare che si 

cerchi di intimidire chi apre al 
resiano nuovi spazi nella co­
municazione pubblica, in tra­
smissioni della RAI, su inviti 
e pubblicazioni, chi cerca di 
coltivarlo con le giovani gene­
razioni, e non è facile vista la 
pervasività dell’italiano che 
riempie ogni istante della no­
stra vita. Perchè non è certo lo 
sloveno che minaccia il resia­
no, sarebbe ridicolo sostener­
lo! Come è emerso palese­
mente anche a S. Pietro, l’in­
teresse di questi gruppi è squi­
sitamente politico e si inseri­
sce in una lunga tradizione an­
tislovena. L’obiettivo imme­
diato sono le prossime elezio­
ni comunali, quello di medio 
periodo smantellare le leggi di 
tutela in provincia di Udine e 
sfinire la comunità in sterili 
battaglie di retroguardia per­
chè non alzi troppo la testa e 
si accontenti di quello che ha.

In questo dima il Governo 
italiano è alle prese con la re­
lazione sulla protezione delle 
minoranze linguistiche per il 
Consiglio d’Europa, (jn)

V četrtek, 22. januarja, so se v Špetru zaključili Beneški kulturni dnevi

Kako lahko raba lokalnih govoric 
prispeva k razvoju gospodarstva

O povezavi med 
manjšinskimi jeziki 
in razvojem 
gospodarstva 
sta spregovorila 
tudi Marco Štolfo 
in Luigia Negro

Massimo Duca in Franco 
Fineo sta  spregovorila o 
možnostih, ki jih  nudi upo­
raba furlanskega jezika. 
Predsednik Arlefa Massimo 
Duca je  prepričan, da je  je ­
zik neke vrste zastava do­
ločenega terito rija in kultu­
re. “Pri nas je  lepih krajev 
veliko, od drugih z geograf­
skega vidika podobnih k ra­
jev pa se razlikujejo predv­
sem zaradi furlanske kultu­
re, k ije  tu  razširjena. (T.G.) 

beri na strani 5

Tudi zadnji sklop preda­
vanj v okviru letošnjih “Be­
neških kulturnih dnevov” je 
v občinsko dvorano v Špetru 
privabil številne ljudi, ki so 
hoteli zvedeti, kako lahko ra­
ba njihovih lokalnih govoric 
prispeva k razvoju teritorija 
in gospodarstva. O tem  so 
spregovorili predsednica kul­
turnega društva Rozajanski 
dum iz Rezije Luigia Negro, 
M assimo Duca in Franco 
Fineo z Deželne agencije za 
furlanski j ezik (ARLEF) ter 
Marco Štolfo z Glavne di­
rekcije za šolstvo, šport in 
m ir Dežele FJK.

Gledališče Ristori - Čedad 
8. 08. 8009 ob 16.30

DAN SLOVENSKE KULTURE
“...in čujem te; klavir igra...” (Kosovel)

posvečeno 100-letnlci Glasbene matice v  Trstu

Program bodo oblikovali:
Mešani pevski zbor Jacobus Gallus,
Otroški pevski zbor Glasbene in dvojezične šole iz Špetra Mali lujerji 
Harm onikarski orkester šole Glasbene matice Špeter 
Godalni kvartet GM 
Tadeja Kralj, harfa
igralca Danijel Malalan in Maja Gal Štromar 
scenarij: Tatjana Rojc, režija: Gregor Geč

Tensioni durante il consiglio comunale

S. Pietro, prove tecniche 
di campagna elettorale

Tra accuse reciproche, an- ai tre primi cittadini (oltre a 
nunci di esposti alla Procura quello di S. Pietro, quelli di 
e poco altro, si è consumato, Savogna e di Pulfero) si è as- 
sabato 24 gennaio, il consiglio sunto la responsabilità dei-
comunale di S. Pietro al Na- 
tisone convocato per risolve­
re la presunta irregolarità in 
una delibera comunale ri­
guardante una modifica allo 
statuto dell’Unione dei Co­
muni. Situazione, almeno se­
condo la maggioranza guida­
ta  dal sindaco Tiziano M an­
zini, sanata: il segretario co­
munale con una nota inviata

l’errore -  la delibera non era 
stata votata da almeno due 
terzi del consiglio -  mentre è 
stata riapprovata, dalla sola 
maggioranza, la nomina del 
liquidatore dell’ente, lo stes­
so segretario comunale, per 
evitare un’impugnatura della 
delibera precedente.

Sono rimasti però i con­
trasti con l’opposizione che ri­
tiene la questione tu tt’altro 
che sanata e che in seguito è 
uscita dai banchi del consiglio 
in occasione del voto per il bi­
lancio preventivo del 2009. In 
mezzo, una serie di accuse 
che non hanno certo contri­
buito a rasserenare gli animi, 
facendo capire che la campa­
gna elettorale per le elezioni 
amministrative di giugno è 
già iniziata.

Prim a di giungere alla di­
scussione sul bilancio, l’as­
semblea ha approvato (Lista 
civica e lista La nostra terra 
hanno dato voto contrario) la 
determinazione dell’aliquota 
lei per le aree edificabili (ri­
mane al 7 per mille) e del­
l’addizione comunale allTrpef 
(0,2 per mille), (m.o.) 

segue a pagina 2

Scelta per concludere le 
celebrazioni per i quaranta 
anni dalla fondazione del­
l’Unione em igranti sloveni - 
Slovenci po svetu, la mostra 
fotografica “D eriva nei con­
tinen ti”, inaugurata venerdì 
23 gennaio nella Beneška 
galerija di S. P ietro al Na- 
tisone e visitabile fino al 
prossim o prim o m arzo (il 
sabato e la dom enica dalle 
10 alle 12 e dalle 15.30 alle 
18.30), rappresenta in  rea l­
tà  non tan to  una conclusio­
ne, quanto l’inizio di un lun­
go percorso.

Le fotografie, provenien­
ti da una quindicina di nu ­
clei fam iliari delle Valli del 
Natisone, assieme ad alcuni 
brevi video e ad un pannel­

lo con l ’albero genealogico 
di due famiglie, sono solo 
una piccolissima parte  del 
patrim onio iconografico le­
gato all’em igrazione dalla 
Benecia.

L’esposizione riguarda in 
particolare la vita degli emi­
granti negli Stati Uniti ed in 
Canada, m a è evidente che 
quasi ogni fam iglia della 
Benecia, oggi, conserva un 
suo piccolo archivio di quel­
la “m em oria condivisa”, co­
me l’ha  chiam ata nel corso 
dell’inaugurazione il presi­
dente dell’Ues D ante Del 
Medico, che è parte  fonda- 
m entale della storia della 
Benecia nell’ultim o secolo, 
(m.o.)

segue a pagina 3

Pisatelj Boris Pahor ponovno 
kandidat za Nobelovo nagrado

Slovenski pisatelj, aka­
demik, francoski vitez le­
gije časti ter najvidnejši 
slovenski intelektualec v 
Italiji in Evropi, Boris Pa­
hor, je  bil letos spet p re­
dlagan za Nobelovo n a­
grado za literaturo.

Po poročanju tednika 
Finance je  predlog za vi­
soko priznanje tržaškemu 
pisatelju dala Univerza v 
Ljubljani, k ije  Pahorju la­
ni podelila častni dokto­
rat.
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S. Pietro, approvato dalla sola maggioranza il bilancio 2009

Prg e finanza derivata, 
l’opposizione attacca

Minister: odnosi 
s Hrvaško lahko 
gredo le na boljši

dalla prim a pagina
L’assessore M ariano Zuf- 

ferli ha quindi illustrato le 
opere pubbliche previste per 
il 2009.

Sono quattro: l’impianto 
di sollevamento delle fogna­
ture di Vernasso (la spesa 
prevista è di 74 mila euro), la 
prosecuzione della rete di ca­
nali di scolo nel capoluogo 
(180 mila euro), la m anuten­
zione straord inaria  della 
scuola media (250 mila euro) 
e l’adeguamento degli spo­
gliatoi della palestra della 
stessa scuola (120 mila euro). 
L’opposizione si è astenuta.

Non così, come detto, sul 
bilancio preventivo. Il sinda­
co Manzini ha lam entato la 
cessazione del finanziam en­
to per l’Unione dei Comuni 
(circa 90 mila euro), ha par­
lato di “equilibrio di bilancio 
garantito senza aumento del­
le tasse, a parte la tassa sui 
rifiuti solidi e urbani”, il ri­
goroso controllo dell’ammi­
nistrazione sulle spese di 
energia elettrica e riscalda­
mento e lo stop alle indenni­
tà  della giunta fino al giugno, 
quindi fino alla scadenza del 
mandato.

Suggerimenti, ma anche 
riserve, sono venute dal re­
visore dei conti, che nella sua 
relazione ha tra  l’altro parla­
to di “possibili tensioni nel 
caso di spese obbligatorie” ed 
ha indicato la strada delle 
convenzioni o di una riorga­
nizzazione dell’ente per evi­
tare spiacevoli sorprese.

“La relazione del sindaco 
tralascia fatti im portanti co­
me la mancata presentazione 
del Piano regolatore, che do­
veva essere proposto entro

dicembre, e la questione del­
la finanza derivata” ha la­
m entato dai banchi dell’op­
posizione Fabrizio Dorbolò. 
Giuseppe Marinig ha parlato 
di “m ancata volontà politica 
di completare le opere già 
iniziate" e di “scarso e limi­
tato senso del governo e del­
la cosa pubblica.” Simone 
Bordon ha chiesto delucida­
zioni sulla m ancata adesione 
di S. Pietro all’associazione 
intercomunale. Per il sinda­
co “i costi dei servizi sono più 
che dimezzati, certo, il servi­
zio non è più quello di prima, 
è leggerm ente peggiore...” 
L’assessore Teresa Dennetta 
ha chiarito che sulla vicenda 
dei derivati l ’amministrazio­

ne si è mossa aderendo, as­
sieme ad una quarantina di 
Comuni della provincia, ad 
un ’iniziativa appoggiata dal­
la Regione per chiedere una 
valutazione dei term ini del 
contratto stipulato con l’isti­
tuto bancario. Sul Piano re­
golatore Manzini ha da par­
te sua ammesso il ritardo: 
“Oggi la bozza è sul mio ta ­
volo” ha aggiunto. Il bilancio 
è passato con i sì della mag­
gioranza, mentre, come det­
to, l’opposizione non ha par­
tecipato al voto.

In conclusione di assem­
blea, tra  le interrogazioni, 
quella su una dichiarazione 
rilasciata ad un organo di 
stam pa dall’assessore Den­

netta e rguardante la divul­
gazione di dati errati sugli 
iscritti alla scuola bilingue di 
S. Pietro.

Ha risposto Manzini: “I 
numeri riportati non poteva­
no certo essere riferiti alla 
scuola intera, si riferiva alla 
prim a classe della media bi­
lingue. Questa am m inistra­
zione in ogni caso dimostra 
con i fatti la validità del suo 
operato, come dimostra la 
prom essa di un finanzia­
mento per la manutezione 
degli edifici della bilingue 
espressa dall’assessore regio­
nale Molinaro. L’assessore 
Dennetta -  ha concluso -  fa­
rà parte della giunta sino al­
la fine del mandato.” (m.o.)

“Strinjam se, da odnosi 
med Slovenijo in Hrvaško ni­
so najboljši, niso pa slabi. Po 
tistem, ko Slovenija ni dala 
soglasja za zapiranje in od­
piranje nekaterih poglavij v 
pristopnih pogajanjih H rva­
ške z Evropsko unijo, so od­
nosi v občutljivi fazi. Lahko 
gredo le na boljše.” Tako je v  
intervjuju za revijo Mag po­
vedal novi slovenski zunanji 
m inister Samuel Žbogar. Na 
položaj zunanjega m inistra 
je  prišel z dvajsetletnimi di­
plomatskimi izkušnjami. Ker 
je  bil večino tega časa, tudi 
zadnjih osem let, m inister za 
zunanje zadeve Dimitrij Ru­
pel, je  veljal za njegovega 
človeka, vendar so se njune 
poti razšle najpozneje na za­
četku lanskega leta, po tako 
imenovani washingtonski de­
peši. Že takoj na začetku 
m andata ga je  doletelo naj- 
hujše zaostrovanje sloven­
skih odnosov s Hrvaško do 
zdaj.

Kaj konkretno je  povzro­
čilo slovensko blokado h rva­
ških pogajanj, je  minister 
povedal, d a je  Hrvaška prek 
svojih pogajalskih pozicij v 
pogajanja z EU vnesla bila­
teralne težave s Slovenijo. 
Slovenija se je  odzvala tako, 
d a je  zaščitila svoje interese. 
Kdaj pa se bo Hrvaška p ri­
družila EU? Pogajanja na­
meravajo končati do konca 
2009, se pravi, da bi lahko 
pristopno pogodbo podpisali 
spomladi 2010. Ratifikacije 
ponavadi trajajo eno leto, ta ­
ko je  bilo tudi s Slovenijo, in 
smo v letu 2011, dodaja zu­
nanji minister. To bo v Slo­
veniji leto pred novimi 
državnozborskimi volitvami. 
Ali se bo v tem  času sploh 
mogoče izogniti referendumu 
o vstopu Hrvaške v EU. Na to 
dilemo Samuel Žbogar do­
daja, da ljudje bodo morali 
imeti občutek, da glede m e­
je  poteka neki dogovor, pro­
ces, ki bo pripeljal do rešitve, 
dobre za obe strani. Ta pro­
ces mora potekati, preden bo 
Hrvaška končala pogajanja. 
Če jih  bo in bodo glede meje 
še vedno tam, kjer so zdaj, bo 
položaj zelo zapleten.

Nekateri ugotavljajo, da 
sedanje slovensko ravnanje 
spominja na italijansko v 
času, ko je  v EU vstopala Slo­

venija. Slovenski zunanji mi­
nister se s takšno primerjavo 
ne strinja in ugotavlja, da ob­
stajata dve pomembni razli­
ki. Prvič: ko je  Italija pogo­
jevala slovensko članstvo -  in 
to je  trajalo kar precej časa 
-  ni šlo za življenjski interes 
Italije. S loje za neprem ični­
ne. Slovenija je  nasledila ne­
ki sporazum, po katerem  so 
bile nepremičnine urejene. 
Potem je  Italija prek EU do­
segla, da je  Slovenija celo 
spremenila ustavo, in to ve­
liko prej, kot bi bilo treba za­
radi članstva. To je  druga ra ­
zlika. Ustavo so spreminjali 
že za stabilizacijski spora­
zum z EU, čeprav bi po ev­
ropskem pravu in pogajal­
skih pozicijah to morali sto­
riti šele ob včlanitvi.

Ob imenovanju je  bil mi­
nister precejšnja neznanka. 
Nekateri so ga imeli za Tur­
kovega človeka, drugi za Ru­
plovega, nihče pa za Pahor­
jevega. Kako pa je  prišlo do 
njegovega im enovanja? 
Predsednik vlade, ugotavlja 
Žbogar, je želel na tem mestu 
nekoga z diplomatskimi iz­
kušnjami. Verjetno se je  ozrl 
po veleposlanikih na m ini­
strstvu za zunanje zadeve in 
očitno ocenil, da bi lahko on 
uspešno opravil to nalogo.

Kar zadeva njegovo bodo­
čnost, pravi, da je  vse odpr­
to, vendar je o tem prezgodaj 
razmišljati. Ponosen je, da 
lahko služi kot m inister za 
zunanje zadeve, in v tem pre­
cej uživa. V prihodnjih letih, 
dodaja, čaka Slovenijo precej 
velikih izzivov. Seveda pa bo 
njegova prihodnost odvisna 
tudi od tega, kako uspešno bo 
opravil mandat, (r.p.)

Campo di calcetto, ripartono i lavori

Jnlii

Una segnalazione scritta, che esprime­
va dubbi sulla validità dei calcoli stru ttu­
rali della copertura, ha bloccato per lacu- 
ni mesi i lavori del campo di calcetto di S. 
Pietro, adiacente la palestra delle medie. 
Lo ha spiegato sabato il tecnico comuna­
le, Marco Quai. Dopo numerosi approfon­
dimenti, fatti anche dalla Commissione 
provinciale Lavori pubblici, il progetto è 
stato riconfermato.

La struttura doveva essere conclusa dal­
la ditta appaltatrice in luglio, lo sarà in­
vece, ha garantito il tecnico, entro la fine 
di febbraio.

%ima
Stojan Spetič

Lučaj stran od mojega rimskega pod­
strešja se nahaja Campo de' fiori, ro­
m antični trg, kjer zjutraj prodajajo sa­
dje in zelenjavo, zvečer pa je  mestni sa­
lon s pivnicami in enotekami. In vse 
pod mrkim pogledom Giordana Bruna, 
ki ga je  inkvizicija tu sežgala na grm a­
di. Pravzaprav je  na grmadi zgorelo ka­
kih tristo nesrečnežev -  krivovercev in 
homoseksualcev. Tudi slovenski prote­
stan t Peter Kupljenik.

Na tem  trgu ni cerkve. Povsod drug­
je  pa so. In notranji m inister M aroni 
je  podpisal okrožnico, ki prepoveduje 
m anifestacije pred cerkvami.

V mislih je  očitno imel muslimane, 
ki so med dem onstracijo zaradi izrael­

skega pokola v Gazi po­
kleknili in molili pred 
milansko stolno cerkvi­
jo.

Toda prepoved po­
meni dejansko kršenje 
ustave, ki ne omejuje 
pravice do dem onstra­
cij na javnem  prostoru, 

le da se ljudje zberejo brez orožja. Očit­
no je  M aroni ustrelil kozla in s prepo­
vedjo ne bo nič.

Očitno je, da ta  vlada večkrat stre- 
lj a mimo in računa le na reklamni efekt 
svojih napovedi, čeprav ne obrode sa­
dov.

Obseden s problemi varnosti je  Ber­
lusconi napovedal, da bo v m esta po­
slal nadaljnjih 30 tisoč vojakov. Eno de­
setino vseh oboroženih sil. Celo 
obrambni m inister La Russa ni p re­
pričan.

Opozicija pa poudarja, da bi bilo bo­
lje, če bi za varnost skrbela policija, ka­
teri naj vlada da nekaj več sredstev, 
moštva in bencina za obhodnice.

Svoj čas je  Berlusconi napovedal ra ­
jonskega policaja, po angleškem zgle­
du, a tudi iz te moke ni bilo kruha. Pa 
bi vendar bilo pam etno, če bi po pred­
m estjih krožile obhodnice, podnevi in 
zvečer pa policist, ki pozna ljudi in nji­
hove navade.

Za Italijo je  varnost zares problem, 
a ga nekaj več vojakov na ulicah ne bo 
rešilo. Kot vojaki niso pom irili razm er 
na področjih, od Sicilije do Kampani- 
je, kjer organiziran krim inal -  mafija, 
kamora, n 'drangheta, Sacra Corona 
U nita -  dejansko nadom ešča državne 
oblasti in obvladuje vse, od politike do 
gospodarstva.

V prim erjavi s tem  je  poudarjanje 
posam ičnih zločinov, kot so posilstva, 
gola propaganda. Berlusconi je  v ne­
slani šali dejal, da so posilstva neizo­
gibna in da bi morali vojaki zastražiti 
vse lepotice na polotoku.

Bridka resnica pa je, da večino po­
silstev beležijo v družinskem okolju in 
ne na cesti, kjer je  dežurni krivec vsak 
cigan.

kratke.si
Più aspri con la Croazia, ma 
favorevoli all’adesione all’UE

Interessante l’esito dell’ultimo 
sondaggio condotto in Slovenia 
per conto del quotidiano Deio. 
Uno dei tem i centrali affrontati, 
i rapporti sloveno-croati. La mag­
gioranza degli interpellati (53,3%) 
ritiene che la Slovenia doverebbe 
avere una posizione ancora più 
severa, il 36,3% ritiene adeguata 
la politica attuale e solo il 7,6% è 
per un atteggiamento più morbi­
do. Gli sloveni non sono tuttavia 
contrari all’adesione di Zagabria 
all’UE. E ’ favorevole il 53,6%.

Sì alla ratìfica del protocollo 
di adesione alla Nato

La commissione parlamentare 
per gli affari esteri ha dato il via li­
bera, lunedì 26 gennaio, all’ade­
sione di Croazia ed Albania alla 
Nato e raccomandato al Parla­
mento sloveno di ratificare il rela­
tivo protocollo. Hanno votato a fa­
vore 16 deputati su 18. Non ci so­
no stati ostacoli poiché nella docu­
mentazione presentata da Zagabria 
non ci sono questioni che possano 
pregiudicare la questione del con­
fine, come è invece accaduto nel­
l’iter per l’adesione croata all’UE.

A proposito di collaborazione 
con l’opposizione

L’iniziativa di partnership per
10 sviluppo che dovrebbe portare 
ad una maggiore collaborazione 
del prem ier Borut Pahor con Ja ­
nez Janša, leader del maggior par­
tito d’opposizion,e viene vista in 
Slovenia positivamente. Secondo 
un sondaggio del Deio ben il 
49,1% degli interpellati la ritiene 
necessaria, è contrario il 38,6%,
11 12,3% non sa. Tra coloro che so­
no contrari all’iniziative, 1*81% 
sono elettori della coalizione di 
centrosinistra al governo.

Visita del premier 
Macedone a Lubiana

M artedì 27 gennaio il prem ier 
macedone Nikola Gruevski è sta­
to per la prim a volta in visita uf­
ficiale in Slovenia su invito del 
presidente Borut Pahor. Oltre ai 
rapporti bilaterali al centro dei 
colloqui il processo di avvicina­
m ento alle alleanze euroatlanti­
che e la sitauzione complessiva 
dei Balcani. Gruevski ha incon­
trato anche il presidente della re­
pubblica Turk e del parlam ento 
Gantar, inoltre ha fatto visita al­
la Camera dell’economia.

Kanin, piste chiuse 
per almeno 2 settimane

A causa del danneggiamento di 
un pilone della cabinovia, il com­
prensorio sciistico del Kanin è sta­
to chiuso. In questi giorni i re­
sponsabili della società ATC Kanin 
stanno verificando il danno, pro­
vocato da una slavina tra le stazioni 
C e D e le modalità di ripristino. 
E solo allora si saprà quando ria­
prirà al pubblico. Questo è il se­
condo danno agli impianti di risa­
lita, entrambi sono dovuti alle 
straordinarie nevicate. Sul Kanin il 
manto nevoso è ora di 8 metri.

Minister Samuel Žbogar
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Da sinistra Aleksej Kalc, 
Dante Del Medico, 
il sindaco di S. Pietro 
Tiziano Manzini 
e l ’assessore regionale 
Roberto Molinaro 
durante l ’inaugurazione. 
Sono intervenuti 
anche il direttore dell’Ues 
Renzo Mattelig 
e Michela Predan 
per il Centro studi Nediža

dalla prim a pagina
Così, in realtà, il lavoro (di 

ricerca, di catalogazione, con­
cretizzatosi in questa fase 
anche con una bella pubbli­
cazione) è appena all’inizio. 
Un lavoro che ha preso avvio, 
ha spiegato il ricercatore 
Aleksej Kalc, nella baia di 
New York, a Ellis Island, do­
ve tutti gli emigranti, appena 
scesi dalle navi, venivano re­
gistrati. Dall’archivio di quel­
le registrazioni, oggi consul­
tabile anche su internet, è 
emersa una cifra di 2400 ar­
rivi dalla Benecia, ma la ri­
cerca è tuttora in corso. In 
una seconda fase del lavoro si 
è voluto dare un volto a que­
ste persone, alle loro famiglie, 
alla loro vita lontano da casa. 
Ora il desiderio dei promoto­
ri dell’iniziativa, l ’Unione 
emigranti sloveni ed il Centro 
studi Nediža, che così apre il 
suo 35. anno di attività (lo ha 
ricordato Michela Predan), è 
di riversare questo studio, co­
me si è detto ancora da com­
pletare, su internet.

All’inaugurazione ha preso 
parte anche l’assessore regio­
nale all’istruzione e cultura 
Roberto Molinaro. “L’em i­
grazione -  ha detto - è stata 
un fenomeno da non dimen­
ticare, con queste iniziative si 
comincia a ricostruire una di­
mensione che purtroppo le 
nostre scuole dimenticano. 
Una mostra di assoluta at­
tualità, questa, anche perché 
avviene in una regione che 
nel suo piccolo ha una voca­
zione europea.”

Molinaro in  precedenza 
aveva visitato, assieme al 
sindaco ed alla giunta di S.

u 55Il "sogno americano 
dei nostri emigranti
Inaugurata la mostra “Deriva nei continenti

K ot kontinentalno, tako je  tudi čezoceansko izsel­
jevanje bilo pretežno moškega značaja. M ed 2.053 iz­
seljenci je  bilo nam reč žensk kom aj 300, moških pa 
1.753 ali več ko t 85%. N jihova starost je  seveda sov­
padala s fizično najbolj zm ogljivim  življenskim  ob­
dobjem . Kar 50% vseh m oških  je  bilo nam reč  
zgoščenih v generaciji dvajsetletnikov. Lepo število  
(10%) jih  je  odšlo na delo v Am eriko še mlajših, m ed  
15. in 19. letom, dobra četrtina pa je  bila stara od 30 
do 40 let. Večina (okrog 60%) je  bila še neporočenih 
fantov, 40% pa je  doma imelo ženo in večinom a tudi 
otroke.
Aleksej Kalc, iz publikacije “O dplavljanje na celine”

Pietro al Natisone, le scuole 
presenti sul territorio. Tra 
questa la scuola bilingue.

Informato sulla situazione 
dell’istituto dalla dirigente 
scolastica Živa Gruden, l’as­
sessore ha assicurato il suo 
impegno perché la giunta in­
serisca nel suo bilancio una 
posta fissa annuale per la ma­
nutenzione dell’edificio sco­
lastico, caldeggiando però an­
che la proposta, da parte del 
Comune, di un progetto per 
un nuovo centro scolastico, 
(m.o.)

Iz Madžarske v Gorico, 
skupinska razstava v Kulturnem domu

V petek, 30. januarja  2009, ob 18. uri 
bo v galeriji Kulturnega doma v Gorici od­
prtje skupinske m ednarodne razstave 
m ednarodne likovne kolonije MONO­
ŠTER 2007.

Ob tej priložnosti bodo razstavljali n a ­
slednji slikarji: Baky Péter (M adžarska), 
Borsos Péter (Madžarska), Paolo Cervi 
Kervischer (Italija), Csuta Gyòrgy (M ad­
žarska), Endre Gòntér (Slovenija), Goce 
Kalajdžiski (Slovenija), Karàcsony Kata 
(Madžarska), Metka Kavčič (Slovenija) in 
Kovàcs Ferenc (Madžarska).

Dela umetnikov bo na otvoritveni slo­

vesnosti predstavil likovni kritik Joško Ve­
trih.

Razstavo prire ja ta  upravni odbor Kul­
turnega doma in K ulturna zadruga M aja 
iz Gorice v sodelovanju z Zvezo sloven­
skih kulturnih društev, Slovensko kultur­
no gospodarsko zvezo in Zvezo Slovencev 
na M adžarski.

Razstava bo odprta v Galeriji Kultur­
nega doma vse do 16. februarja 2009 po 
sledečem urniku: od ponedeljka do petka, 
od 10.00 do 13.00 in od 16.00 do 18.00 ure, 
ter v večernih urah med raznim i kultur­
nimi prireditvam i.

K osmi ediciji 
gledališkega festivala 

v Mavhinjah
Sportno-kulturno društvo Cerovlje-Mavhinje se akti­

vno pripravlja na osmo edicijo Zamejskega festivala 
amaterskih dramskih skupin, ki bo v M avhinjah od 27. 
junija do 5. julija.

Festival se odvija vsaki dve leti, priprave pa so že v 
teku in z njimi so napovedane tudi novosti. Spremem­
be gredo nedvomno v pozitivno smer.

Organizatorji so sami razumeli in obenem tudi spre­
jeli kako kritiko in kak nasvet. Festival je  bil časovno 
predolg. M arsikatera predstava se je  neprimerno zav­
lekla. Nekatere skupine so nastopale z deli, ki so nastala 
veliko pred festivalom. Tudi samih predstav je  bilo pre­
več, neselektivnost pa je  nekako “razvodenela” dogaja­
nje. Oder na mavhinjskem trgu so popravili že za prejš­
njo izvedbo, sedaj bodo razmere za nastopanje na od­
prtem  ali pod šotorom še boljše.

Na trgu bosta dva odra, kar bo zmanjšalo premore. 
Boljše bodo luči in ozvočenje, k ije  bilo nezadostno. Po­
dobne izboljšave bodo opravili tudi na odru pod šoto­
rom, saj so gledalci v zadnjih vrstah komaj kaj slišali.

Organizatorji so skrajšali trajanje festivala, ki se bo 
odvijal od 27. junija do 5. julija. Odločitev bo dobra za 
vse.

Med vsebinskimi posegi se nam  zdita bistvena dva. 
Prvi je  ta, da bodo v kategoriji za odrasle skupine lah­
ko nastopila am aterska gledališča, ki se bodo predsta­
vila s premiero, to je  s prvo izvedbo predstave. Novost 
bo ustvarila tako številčno kot kakovostno selekcijo. Te­
žje je  nastopiti prvič in zahtevnejše je  pripraviti pred­
stavo za Mavhinje. Mladinske in otroške predstave bo­
do lahko nastopile kot vedno, vendar te skupine niso bi­
le problem: ne številčni in večinoma niti kakovostni.

Druga pomembna odločitev je, da igre ne bodo sme­
le trajati več kot 60 minut. Odločitev je pravilna, saj ama­
terji težko zmorejo ustvariti gledljive predstave, ki tra ­
jajo  uro in pol ali celo dve. Teh primerov je  bilo na fe­
stivalu v M avhinjah kar precej. Enourna predstava je 
prim ernejša za igralce, za občinstvo in za same organi­
zatorje, ni pa nujno enostavnejša. Omenjeni kriteriji bo­
do verjetno omejili število gostujočih skupin. Za neka­
tere organizatorji že vedo, da jih  ne bo, zato bodo več 
prostora odmerili gostujočim skupinam izven tekmo­
valnega programa. M avhinjski festival je  bil preveč “za 
ključen krog”. V tekmovalnem programu bodo lahko na­
stopile skupine, ki delujejo v okviru slovenske manjši­
ne v Italiji in drugih slovenskih manjšin. Širitev v sled­
njo smer bi bila dobra in hvalevredna.

Kategorije ostajajo iste in sicer odrasla, mladinska (od 
11. do 19. leta) in otroška (od 5. do 11. leta starosti). Le­
ta  so torej pomembna za otroško in mladinsko skupino.

Zadnji rok za vpis bo zapadel 31. m arca 2009. V bi­
stvu imajo odrasle skupine čas, da postavijo novo pred­
stavo. Glede ostalih informacij naj se interesenti obrne­
jo na naslednje naslove cerovljemavhinje@libero.it. Vsa­
ko sredo bodo na društvu v M avhinjah od 21.do 22. ure 
prisotni organizatorji in sicer na telefonski številki 
040/2916056. Informacije bodo nudili tudi v uradih 
ZSKD (Trst, Gorica, Čedad, Rezija), ZSKP (Gorica) in 
Slovenske prosvete (Trst), (ma)

“Molti mi hanno chiesto 
nel corso di tanti anni che ef­
fetto mi fa avere questo nu ­
mero. Mah! Quasi nessun ef­
fetto, se non fosse così me lo 
sarei fatto togliere. Invece io 
lo tengo, finché vivo, fa par­
te di me, della mia storia 
perché aver fatto qualcosa 
per liberarci dal nazifasci­
smo mi rende orgogliosa e 
proprio non lo voglio leva­
re.” La G iornata della M e­
moria, il 27 gennaio, que­
s t’anno forse come pochi al­
tri è stata celebrata con una 
particolare attenzione alla 
testim onianza, da quella di 
Primo Levi, lo scrittore ita ­
liano che meglio ha saputo 
usare la parola per descri­
vere qualcosa di indescrivi­
bile, a quelle dei deportati, 
vivi o già deceduti, che han ­
no lasciato un senso del lo­
ro triste destino.

Le parole sopra riportate,

“Nessuno credeva 
ai miei racconti...”
L’orrore dei lager nella testimonianza di Maria Rudolf
contenute nel libro “Tutto 
questo va detto” (edizione 
Nuovadimensione), sono di 
M aria Rudolf.

N ata a Gorizia, aveva 17 
anni quando, giovane staf­
fetta partigiana, venne ar­
restata e quindi deportata 
nei lager tedeschi, prim a ad 
Auschwitz e poi a Flossen- 
biirg e Plauen. La sua storia, 
raccolta da Gabriella No­
centini (nel libro anche la 
postfazione di Marco Coslo- 
vich) è raccontata come un 
flusso continuo nel quale si 
mescolano i terribili ricordi 
e la quotidianità del mo­
mento in cui quelle parole 
sono state raccolte. Un “di­
stacco” nel tempo che però 
quasi scompare quando si

tra tta  di parlare della de­
portazione agli studenti del­
le scuole. A loro va spiegato 
cosa significa essere un nu­
mero (prima T88492, poi il 
60301, in questo caso), sa­
pere che all’appello, se veni­
vi messo da parte era perché 
eri destinato alle camere a 
gas, eppure trovare ogni se­
ra la forza di pensare che ci 
sarebbe stato un domani, 
che si poteva sopravvivere a 
quell’orrore.

La liberazione giunge nel­
l’aprile del 1945, il ritorno a 
casa dopo un viaggio di ven- 
totto giorni. Ma “nessuno 
credeva ai miei racconti, 
nessuno ne parlava” ricorda 
M aria Rudolf. E poi la novi­
tà  di un confine, l ’aver la ­

sciato la propria casa, a Zol­
la, da cittadina italiana ed 
esserci to rnata da cittadina 
jugoslava, per poi vivere il 
clima di tensione, a Trieste, 
di quel periodo. Molte cose 
sono poi cambiate, non una 
convinzione: “Il campo di 
concentram ento è stato una 
grande lezione, perché io so 
che cosa vuol dire un pezzo 
di pane senza doverlo desi­
derare la notte, so cosa vuol 
dire avere un letto comodo, 
so cosa vuol dire essere r i­
spettati e non umiliati...”. 
U na lezione, u n ’altra tra  le 
tan te  (eppure, purtroppo, 
sempre di meno), si spera 
con un sempre maggior nu­
mero di ascoltatori o lettori. 
Che la m em oria non sia 
u n ’ossessione, ci ricorda in 
ogni sua parola M aria Ru­
dolf, m a sia rispettata e ser­
va a comprendere e a non ri­
petere simili orrori, (m.o.)Tutto questo va detto

La deportazione di Maria Rudolf Gabriella Nocentini
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Polemica con S. Pietro dopo lo scioglimento dell'Unione

Convenzioni per i servizi, 
Pilifero e Savogna ci stanno

Il Comune di Pulfero, assieme a quello di Savogna, si sono 
accordati per gestire in convenzione alcuni servizi precedente- 
mente coordinati dall’Unione dei Comuni, per non disperdere il 
patrimonio acquisito con impegno e costanza nel corso degli an­
ni. Il tutto verrà formalizzato nei prossimi consigli comunali.

Glas naših prednikov

Lo fanno sapere i due 
sindaci, Piergiorgio Domeniš 
per Pulfero e Lorenzo Cer- 
noia per Savogna. “Prendia­
mo atto dell’inizio della cam­
pagna elettorale nelle Valli 
del Natisone, purtroppo al­
l’insegna della disinform a­
zione e delle falsità” affer­
mano poi a proposito di al­
cune recenti dichiarazioni 
del consigliere regionale Ro­
berto Novelli e di alcuni am ­
m inistratori locali di centro- 
destra.

“La scelta di far cadere i 
percorsi aggregativi fra 
S.Pietro, Pulfero e Savogna 
- affermano Domeniš e Cer- 
noia - ha responsabilità ben

Nella replica del sindaco 
di San Leonardo alle osser­
vazioni proposte dal gruppo 
di minoranza, vi sono nume­
rose cose false. Tralascio i va­
ri punti da lui “analizzati”, 
ponendo l’attenzione sulle 
affermazioni in cui il sinda­
co dice di “non aver mai spe­
so tempo per occultare nes­
sun problema, ma per risol­
verli”, “di aver lavorato, co­
me gli altri componenti del­
la maggioranza, con onestà, 
disponibilità e trasparenza” 
ed ancora “siamo e saremo 
sempre disponibili a fornire, 
con dati oggettivi alla mano, 
tu tti i chiarimenti che ci ver­
ranno richiesti”.

Le suddette affermazioni 
non sono vere e per dimo­
strarlo riporto un esempio 
concreto e dimostrabile di co­
me non ci sia la disponibili­
tà  e chiarezza tanto ostenta­
ta.

L’argomento riguarda l’an­
nosa questione della strada 
San Leonardo -  Castelmon- 
te. Premetto che tale strada, 
realizzata una quarantina 
d’anni fa più o meno, non è 
m ai stata  “regolarizzata” 
(espropri, inserim ento in 
mappa, ecc.). L’anno scorso

precise: allo scioglimento 
dell’unione concordato a feb­
braio del 2008 si era arriva­
ti con un accordo chiaro e 
condiviso per proseguire 
questa esperienza attraverso 
l ’associazione intercom una­
le ed il m antenim ento degli 
uffici già aggregati da ormai 
otto anni. Evidentem ente 
poi qualcosa è successo, pe- 
riché il sindaco di S. Pietro 
e la sua maggioranza hanno 
bocciato l ’associazione in ­
tercom unale da loro stessi 
proposta”.

“La spocchia del consi­
gliere Novelli nell’accusare 
una parte di fare propagan­
da - continuano i due sinda-

ho scoperto, del tutto ca­
sualmente, che verso la fine 
del 2007 è stato effettuato il 
rilievo del tracciato ed effet­
tuati i frazionam enti di tutti 
i terreni interessati. Credo 
che molti non sappiano nep­
pure di tali operazioni. Per­
sonalmente non ho mai rice­
vuto alcuna notifica nè avvi­
so relativo. I frazionamenti 
sono stati firm ati dal sinda­
co, ma non è dato sapere in 
base a quale autorizzazione, 
visto che i proprietari non so­
no stati interpellati.

A seguito di tale “scoper­
ta” ho richiesto, per iscritto, 
informazioni e chiarimenti 
riguardo a tale modo di ope­
rare (secondo lui onesto e tra­
sparente). Due delle richieste 
indirizzate al sindaco sono 
state ignorate, alla terza ho 
ricevuto una lettera a firma 
del tecnico comunale (non 
del sindaco) che, tuttavia, 
non chiariva tutti i miei dub­
bi. Mi sono allora recato in 
municipio per un colloquio 
col sindaco che, arrivando 
con comodi venti m inuti di 
ritardo, non sapeva nulla del 
caso e si sarebbe informato. 
Ho fatto presente il mio di­
sappunto sul mancato obbli-

ci - ci fa chiedere dove era 
lui, profumatam ente pagato, 
e dov’era la sua attenzione a 
tutto  il territorio delle Valli 
quando la Regione distri­
buiva 1.850.000 euro a 26 
Comuni tutti di centrodestra, 
e ci fa chiedere cosa sta fa­
cendo ora perché finalm en­
te la Regione dica ai Comu­
ni cosa intende fare per il 
riordino e la razionalizza­
zione degli enti Locali, visto 
che oltre a distruggere la leg­
ge Iacop niente ancora si è 
costruito o proposto. Rin­
freschiamo infine la memo­
ria al sindaco M anzini r i­
cordandogli che durante la 
presidenza Domeniš le fun­
zioni dell’Unione conferite 
alla stessa da 9 sono passa­
te a 12, come evidente se­
gnale di ‘avversità’ a qual­
siasi forma di collaborazione 
con il Comune di S.Pietro”.

go di risposta alle richieste di 
un cittadino e, verbalmente, 
mi ha assicurato che mi 
avrebbe contattato  per i 
chiarim enti. Il giorno se­
guente mi ha indirettam ente 
informato che, per capire e 
risolvere il problema, dovevo 
recarmi presso il progettista 
che aveva redatto il proget­
to. A seguito di questo in­
contro ho inviato una quar­
ta  lettera che, ad oggi, risul­
ta  ancora inevasa a distanza 
di oltre tre mesi.

Questo sarebbe il modo di 
operare con onestà, disponi­
bilità e trasparenza? Questa 
è la disponibilità a fornire, 
con dati oggettivi alla mano, 
tu tti i chiarimenti che ven­
gono richiesti? Questa è una 
presa in giro, una mancanza 
di rispetto nei confronti dei 
cittadini. So per certo di non 
essere l ’unico che attende ri­
sposte e non ne riceve.

Il titolo stesso dell’artico­
lo, “Ecco perchè non ho pub­
blicato quell’articolo”, la dice 
lunga sulla trasparenza e 
sulla disponibilità: le opinio­
ni ed i punti di vista diversi 
da quelli della maggioranza 
si censurano. Complimenti.

Daniele Vogrig

Ko so neka skupnost, na­
rod, država v stiski, se po­
gostokrat vrnejo z mislijo na 
prednike, na tiste, ki so bili 
ustanovitelji skupine, ki so 
j i  posredovali cilje in idea­
le.

P retek lost je  v našem  
spom inu in je  razpoznavna. 
Sedanjost živim o in jo  ra­
zum em o in seveda tudi do­
življamo na različne načine. 
Prihodnost ni gotova in od­
pira različne možnosti, zato 
je  sklicevanje na najboljše, 
kar nam je  nudila p rete­
klost, pomembno.

A m eriški predsednik Ba­
rak Obama se je  tudi v svo­
jem  govoru po predsedniški 
prisegi večkrat obrnil do 
prednikov Am erike, ki so 
osam osvojili državo, j i  dali 
ustavo in zapisali deklara­
cijo o človekovih pravicah. 
To so naredili v težkih časih, 
sredi zim e in neštetih ne­
varnosti.

V  svojih posegih je  Oba­
ma že prej priklical v seda­
n jost A bram a Lincolna, 
Roosevelta in Kennedyja. 
Cilj je  bil jasen: opozoriti na 
osnovna dem okratična na­
čela in na pravni red, ki so 
povsem  odpovedali v ban­
kah, na tržišču, v vojnah, v 
katerih so ZDA vpletene. Iz ­
guba smisla za skupnost in 
odgovornosti zanjo je  bila 
eden izm ed najm očnejših  
akterjev krize, v katerih so 
se znašle ZDA in z  njim i in­
dustrializirani svet.

Sedanja italijanska vlada 
nima z  Berlusconijem kakih 
zglednih vzorov iz preteklo­
sti. Vitez je  človek telev izi­
je, veleblagovnic, blišča in 
podobe.

Zanim ivo je, da ko vlada 
Berlusconi, dosegajo najvi­
šjo stopnjo priljubljenosti 
predsedniki republike, ki se 
sklicu jejo  na ustavo, na 
enotnost in na patriotske  
čute.

To se je  zgodilo s Ciam- 
pijem , tako je  sedaj z Na- 
politanom . Tudi v Sloveniji 
uživajo predsedniki velik  
ugled, ko se sklicujejo na 
ponos dom ovine in na nje­
na najboljša dejanja.

Im am o Slovenci v Italiji 
in v Benečiji zgodovino in 
prednike, k i so nam lahko 
danes v oporo, ki nas lahko 
bodrijo in nas opozarjajo na 
napake v času, ko tudi Slo­
venci v Ita liji doživljaino 
dvojne težke trenutke: kot 
vsi ostali italijanski drža­
vljani in dodatno še kot 
Slovenci? M islim , da im a­
mo, na kaj biti ponosni.

K ljub m aloštevilnosti so 
Slovenci znali razviti svoj 
jezik , svojo kulturo in svoj 
narodni ponos. Znali pa so 
tudi biti prijazn i do soseda, 
saj je  prijateljstvo s sosedi 
zapisano v sam i slovenski 
himni, to je  v Prešernovi 
Zdravljici.

Slovenci smo se uprli fa š­
izmu oziroma zgodovino so 
obrnili iz sm rti v življenje  
tisti, ki so se pridružili par­
tizanskim  in narodnoosvo­

bodilnim enotam. Boj Pri­
morcev proti fašizm u  pa se 
je  odvijal že prej, ko je  fa ­
šizem  preganjal Slovence. 
M ali narod je  znal dvigniti 
glavo, ko so mu jo  veliki ho­
teli odsekati.

To ni retorika, ko še da­
nes nostalgiki, neskesani 
postfašisti in nam sovražni 
ljudje lahko dvigajo glavo, 
nas žalijo ali celo zanikajo  
naš obstoj.

Slovenci v videm ski p o ­
krajini so imeli različno zgo­
dovinsko preteklost od Slo­
vencev v Gorici, Trstu in v 
Ljubljani. L judje iz B ene­
ških dolin, iz Rezije in iz Ka­
nalske doline pa niso brez 
zgodovine.

N jihova zgodovina je  v 
mrkih stavbah sredi zelenih  
gozdov, je  v vsakodnevnem  
boju za kruh, je  v trpljenju  
posam eznikov in družin. Ti 
naši ljudje so morali zapuš­
čati dom ove in se razkropi­
ti po svetu, kjer so opravljali 
najtežja dela v rudnikih in 
v tovarnah.

K ljub tem u so jih  ita li­
janske oblasti pred vojno in 
po njej sum ničile protidr- 
žavnih dejanj, jih  z  raznim i 
grožnjam i ustrahovale in 
preganjale. Vseeno so ti lju­
dje znali zapeti, se zbrati in 
v svojem  narečnem jeziku  
pripovedova ti zgodbo ž i­
vljenja.

Boldrini, un eroe della 
libertà.

A Ravenna il ricordo 
dell’ANPI e di Walter Vel­
troni

Un messaggio di Gior­
gio Napolitano.

“Le esprimo il convin­
to apprezzam ento  per 
l ’iniziativa, che tiene vi­
va la m em oria di un uo­
mo al quale fu conferita, 
con im pegnativa m otiva­
zione, la M edaglia d’Oro 
al Valor M ilitare, e che 
seppe im personare  gli 
ideali e i valori della Re­
sistenza”.

Con queste parole 
Giorgio Napolitano si è 
rivolto con un messaggio 
al presidente nazionale 
dell’ANPI, Tino Casali, 
nell’occasione della m a­
nifestazione in  piazza del 
Popolo, a Ravenna, per 
ricordare la figura di Ar­
rigo Boldrini “Bulow” a 
un  anno dalla sua scom­
parsa.

Ad alternarsi sul palco 
- davanti a centinaia di 
persone - il sindaco della 
città Fabrizio M atteucci, 
Sauro M attarelli, presi­
dente della Biblioteca di 
s to ria  contem poranea 
“Alfredo O riani”, Arm an­
do Cossutta e W alter Vel­
troni.

Tante le adesioni, com­
presa quella di Oscar Lui-

V tej zgodbi je  zapisana  
globoka potreba po socialno 
pravičnejši družbi, po druž­
bi, ki dovoli, da vsakdo go­
vori m aterin jez ik  in da “po 
svoje rožice sa d i”. To je  
zgodba o trpljenju in svo­
bodi, o zatiranju in dem o­
kraciji.

Takšno so nam jo  posre­
dovali naši predniki. To je  
smer, ki j i  moramo slediti 
tudi v času interneta, m o­
bilnega telefona, televizije  
in you tuba.

Kaj nam pravi izročilo? 
Bodimo skupaj. Ne bojmo se 
drznih izbir, dela in težav. 
Bodimo ponosni na svoje  
korenine, na svoje delo in 
na svoje sinove, k i gredo v 
ju trišn ji dan.

Izobražujm o se, spozna­
vajmo naš in druge jezike, 
investirajm o v znanje, tudi 
če se nam vedno ne povrne  
v denarju. Izognim o se je z i  
in vulgarnosti, ki jo  je  v na­
ši družbi in po televiziji vse 
preveč.

N asveti so verjetno od­
večni, vendar se m i zdi pra­
vi čas, da spregovorimo tu ­
di o poštenosti, morali, e ti­
ki in o spoštovanja do dru­
gih.

Če so nam predniki za ­
pustili občutek za po n iž­
nost, ga je  potrebno prem a­
gati, vendar ne preveč.

Ta svet, ki nas obdaja, je  
preveč aroganten in nesra­
men, da bi nam prinesel do­
bro. Tudi nekateri veliki go­
spodje in po litik i so vulgar­
ni in arogantni, ko bi inora­
li biti ponižne jš i in bližji lju­
dem.

Naši predniki bi nam re­
kli: izogibajte se jih , m isli­
te z  lastno glavo. M i smo že  
preveč trpeli. Zdi se m i to 
bistven nasvet v teh časih.

gi Scalfaro.
“La chiassata vile ed 

indegna di alcuni provo­
catori - ha dichiarato sde­
gnato Cossutta riferen­
dosi ai recenti insulti del­
la destra proprio alla vol­
ta  di Boldrini - è u n ’offe­
sa all’antica e nobile cit­
tà  di Ravenna che si ono­
ra di considerare Boldri­
ni e Zaccagnini tra  i p ro­
pri figli migliori. Ed è un 
tentativo rozzo ed im bel­
le di voler colpire la Re­
sistenza stessa, che nel 
nome di Boldrini si rico­
nosce”.

Non è m ancato un ri­
ferim ento al recente ten ­
tativo della m aggioranza 
di equiparare i partigiani 
ai repubblichini. “Si dice: 
bisogna capire i ragazzi 
di Salò - ha continuato 
Cossutta - che cosa c’è da 
capire?

Essi, giovani e vecchi, 
fecero una scelta precisa, 
forse per alcuni anche in 
buonafede; ma sbagliata.

I repubblichini non fu­
rono un esercito nazio­
nale, furono degli sgher­
ri al servizio dello s tra ­
niero, dell’occupante te ­
desco, furono i rastrella- 
to ri dei partigiani, i to r­
turatori degli antifascisti, 
gli im piccatori dei ragaz­
zi della Resistenza. Furo­
no e sono nemici della 
P a tria”.

Lettera al giornale

“S. Leonardo, il sindaco non parli 
di disponibilità e trasparenza”
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Manjšinski jeziki in razvoj gospodarstva na zaključnem večeru Beneških kulturnih dnevov

Kulturni turizem je v Reziji 
lepa in pomembna realnost
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s prve strani
In prav s pomočjo fur- 

lanščine moramo privabiti v 
naše kraje čim več turistov, 
katerim  pa moramo nato se­
veda nuditi tudi prim eren 
sprejem ,” je  povedal Duca, 
k i je  tudi m nenja, da lahko 
uporaba lokalnih jezikov in 
kulture ustvari tudi nova 
delovna mesta, kar še pose­
bno velja za terc iarn i sek­
tor.

Finco je  nato podal re ­
zultate raziskave o uporabi 
furlanskega jezika v m arke­
tingu, ki sta jo  med letom a 
2001 in  2006 opravila San­
dro Sillani in Franco Rosa. 
Ugotovila sta, da so potroš­
niki raje kupovali izdelke s 
furlanskim i imeni, saj so b i­
li zanje prepričani, da so 
pristnega izvora in kvalite­
tni. Večja uporaba furlan- 
ščine bi bila lahko torej iz 
ekonom skega vidika zelo 
koristna, prisotnost furlan- 
ščine na tržišču pa bi za­
jam čila  njeno ohranitev . 
Raba vsekakor se ne sme 
om ejiti samo na im ena iz­
delkov.

Luigia Negro je  povedala, 
da v Reziji tako im enovani 
jezikovni ozirom a kulturni 
turizem  ni novost zadnjih 
let. Že pred potresom  leta 
1976 je  nam reč v dolino p ri­
hajalo veliko slovenskih tu ­
ristov, ki sta jih  privlačila 
predvsem rezijanski jezik in 
kultura. Še danes prihaja 
večina tu ristov  iz bližnje 
Slovenije, njihovo število 
pa se je  zelo povečalo.

Leta 1991 je  v Reziji za ­
čela delovati Zveza sloven­
skih kulturnih društev, ki j e 
s pobudo Spoznati Rezijo 
(od leta  2003 zanjo skrbi 
ustanova N aravni park  Ju ­
lijskih Predalp) v sodelova­
nju z organizacijo Pro Loco 
pospešila razvoj turizm a in 
s tem  dom ačinom  nudila 
več delovnih mest. Veliko je 
bilo narejenega tudi v so­
delovanju z občinsko u p ra­
vo v obdobju, ko je  bil žu­
pan  Luigi Paletti.

“Če bi m orali vsi zapu­
stiti svoje vasi, da bi dobili 
službo, bi bilo nepotrebno, 
da bi se še naprej borili za 
ohranitev  svoje ku lture,” je  
povedala Negrova.

Turistom so v teh letih tu ­
di s pomočjo diapozitivov 
predstavili dolino, bogato 
rezijansko kulturo, p ripo­
vedovali so jim  pravljice ali 
jih  zabavali z ugankam i in 
jih  učili svoje plese. Na sre­
čo im ajo za vse to na raz­
polago kulturno središče, ki 
so ga dale zgraditi slovenske 
oblasti popotresu, v ka te­
rem  je  prostora tudi za 250 
ljudi. Ko so s pobudo zače­
li, so v Rezijo privabili osem 
skupin ozirom a avtobusov 
(približno 400 ljudi), lani pa 
je  bilo skupin več kot 100.

Jasno je  torej, da nudi 
k u ltu rn i tu rizem  veliko 
možnosti za nadaljnji razvoj 
Rezije, poleg tega pa je  stik 
s slovenskim i tu risti kori­
sten tudi z jezikovnega in 
kulturnega vidika. “Sloven­
ski tu ris ti nas sprejem ajo

Predavatelji 
Marco Štolfo, 
Luigia Negro, 
Franco Finco in 
Massimo Duca, 
v sredini Giorgio 
Banchig, ki je  
večer 
povezoval, 
spodaj del 
publike

take, kot smo, in  nam  vli­
vajo dodatnega pogum a. 
Poleg tega pa nam  to omo­
goča, da še boljše spoznamo 
svojo kulturo in  jezik, saj 
m oram o b iti pripravljeni, 
da odgovorimo na vsa n ji­
hova vprašanja. Tudi sam a 
sem na prim er rezijanski 
Oče naš spoznala šele ta ­
krat, ko sem ga b ra la  slo­
venskim  turistom .”

Stiki s slovenskimi turisti 
pa dom ačinom  omogočajo 
tudi spoznavanje standard ­
nega slovenskega jezika , 
kar bo obenem  pozitivno 
vplivalo tudi na ohranitev 
rezijanskega jezika in  kul­
ture, ki jim a sicer zaradi 
vpliva italijanskega sveta 
grozi izginotje.

M arco Štolfo, d irek to r

deželne Službe za jezikovne 
in kulturne identite te ter za 
deželne rojake v tujini, je  
nato spregovoril o zaščiti 
m anjšin in o povezavi med 
m anjšinskim i jezik i in pro­
mocijo terito rija , na k ate­
rem  so p riso tn i. Z aščita 
m anjšin torej ni nu jna sa­
mo zato, da se uveljavita 
načelo enakopravnosti in 
vrednota različnosti, temveč 
ker nudi vsem, tako m anj­
šini kot večini, m ožnosti za 
gospodarski razvoj. V Evro­
pi obstaja veliko primerov, 
k jer je  m anjšinam  uspelo, 
da so svojo specifičnost iz­
koristile tudi z ekonom ske­
ga vidika.

Iz razprave je  prišlo na 
dan, da so tudi v Benečiji že 
opazili, da priv lačita njiho­

va kultura  in  narečje šte­
vilne turiste. Tako je  na p ri­
m er v p laninski koči na 
M atajurju , ki jo  vodi P la­
ninska družina Benečije, ob 
koncih tedna vedno precej 
ljudi. Ko pridejo prvič (ve­
čina se jih  nam reč rade vo­
lje vrača), se vedno pozani­
majo, kateri jezik  upora­
bljajo upravitelji koče, in ta ­
ko izvejo, da je  tu  prisotna 
slovenska m anjšina, ki go­
vori nadiško narečje.

Med razpravo je  prišlo 
tud i do neljubega dogodka. 
M ajhna skupina Rezijanov, 
ki jih  močno moti, če kdo 
obravnava njihovo skup­
nost kot del slovenske m anj­
šine, je  na izredno nekultu­
ren način napadla Luigio 
Negro. (T.G.)

Incivile attacco 
a Luigia Negro 
ed al suo impegno 
per la Val Resia

La stessa appartenenza del re­
siano alla numerosa famiglia dei 
dialetti sloveni, figurarsi quella 
della comunità resiana alla mi­
noranza slovena in Italia, è pur­
troppo ancora fonte di scontri 
molto accesi. È accaduto anche 
all’ultima conferenza dei Be­
neški kulturni dnevi a San Pietro 
al Natisone giovedì, 22 gennaio. 
L’incontro aveva come tema il 
collegamento tra l’uso delle lin­
gue minoritarie e lo sviluppo del 
territorio e dell’economia, con 
particolare attenzione al settore 
turistico. Su questo tema è in­
tervenuta come relatrice anche 
Luigia Negro, presidente del Cir­
colo culturale Rozajanski dum, 
che è da anni l’anima e la pro­
motrice di tantissime iniziative fi­
nalizzate alla valorizzazione del 
territorio della Val Resia oltre che 
della sua ricca tradizione cultu­
rale e linguistica e che da sempre 
dichiara apertamente di far par­
te come resiana della minoranza 
slovena in Italia.

Nonostante l’intenso lavoro ed 
i tanti successi ottenuti anche nel 
campo specifico della promozio­
ne turistica della Val Resia, a tut­
to vantaggio della sua economia, 
Luigia Negro è già da tempo vit­
tima di aggressioni verbali, at­
tacchi spesso incivili da parte di 
un gruppo di persone, per lo più 
residenti fuori Resia, che riten­
gono inaccettabile il collega­
mento tra lo sloveno e il resiano. 
Alcuni tra questi sono intervenuti 
anche alla serata conclusiva dei 
Beneški kulturni dnevi, eviden­
temente con l’unico intento di ali­
mentare nuove polemiche. Con 
particolare veemenza è interve­
nuto nel dibattito Franco Di Le- 
nardo, coordinatore dell’Asso­
ciazione Identità e Tutela Val Re­
sia, che pur dicendo di apprez­
zare il lavoro del circolo Roza­
janski dum, ha affermato di non 
voler aver più niente a che fare 
con le sue iniziative se sono fi­
nanziate con fondi per gli slove­
ni e organizzate dagli sloveni e ha 
polemicamente restituito il ca­
lendario resiano 2009 ricevuto 
gratuitamente alla Negro. Al- 
l’operatrice culturale resiana è 
stato anche chiesto di smettere di 
parlare in pubblico delle origini 
slovene del resiano perché, ha 
detto Di Lenardo, la stragrande

Poimenovanje mostu po Haiderju 
in sedanja volilna kampanija na Koroškem

Protislovenski in ksenofobni po­
litiki so vedno na delu. Skupina pre- 
napetežev iz Rezije neolikano n a ­
pada Luigio Negro? Poslanec Saro 
napada v Rimu slovenski zaščitni 
zakon? No, v sosednji avstrijski Ko­
roški gradijo in poim enujejo m o­
stove.

Koroški deželni g lavar Gerhard 
D òrfler (BZÒ) je  v okraju Velikovec 
poim enoval novi most čez Dravo pri 
Lipici po njegovem slavnejšem pred­
hodniku Jorgu H aiderju.

Deželni glavar ni vprašal za m ne­
nje kolegija koroške deželne vlade, 
am pak se je  za poim enovanje po 
prem inulem  H aiderju  odločil kar 
sam. Smo pač v predvolilnem  času 
in  Dòrfler je  želel pokazati svojo 
moč.

Zanim ivo je, da se otvoritve m o­
stu niso udeležili dom ačini in niti 
župana Rude in  Pliberka.

Poim enovanju pa so naspro tova­
li slovenska E notna lista, N arodni 
svet koroških Slovencev, Zeleni in 
m ladi socialdem okratske stranke. 
Kot om enjeno, si takšnega poim e­
novanja niso želeli n iti domačini. 
P redstavnica Zelenih Zalka Kuch- 
ling je  poim enovanje m ostu označi­
la kot “nepotrebno predvolilno ge­
sto”. Slovenci so dejali, da “H aider 
ni bil graditelj mostov, tem več po- 
diralec tem eljev enakopravnega so­
ž itja”.

Si m orda želi kak “podiralec te ­
meljev enakopravnega sožitja” iz vi­
demske pokrajine svoj m ost čez 
Nadižo ali Tilment? (ma)

maggioranza non condivide le 
sue tesi.

Alla più volte ripetuta richie­
sta di escludere il resiano dalle 
leggi di tutela per gli sloveni, ha 
risposto molto bene il dr. Stolfo, 
direttore del Servizio regionale 
per le Identità linguistiche e cul­
turali, elencando tutti i benefici 
che la Val Resia e i suoi abitanti 
hanno ottenuto in questi dieci an­
ni dalla legge 482.

In seguito all’episodio di S. 
Pietro, che è solo l’ultimo di una 
lunga serie, Luigia Negro ha già 
ricevuto moltissime espressioni 
di solidarietà da personalità di 
spicco sia della minoranza slo­
vena che della vicina Slovenia. Il 
presidente regionale della SKGZ 
(Unione Culturale Economica 
Slovena) Rudi Pavšič ha dichia­
rato che gli attacchi alla Negro ri­
cordano i tempi della guerra fred­
da, di Gladio e dei gruppi para- 
militari e che devono conside­
rarsi come attacchi a tutta la co­
munità slovena delle Vaiti del Na­
tisone, del Torre, della Val Canale 
e di Resia. Rientrano infatti nel­
la strategia di quelle forze politi­
che che vogliono cambiare la leg­
ge di tutela che riconosce la pre­
senza degli sloveni nella provin­
cia di Udine. Evidentemente le 
forze antislovene di destra non 
sono ancora capaci di fare il pas­
so culturale necessario e capire 
cosa sia moderno ed europeo. La 
SKGZ intende fare tutto il possi­
bile per difendere i rappresen­
tanti delle organizzazioni slove­
ne dagli attacchi come quello al­
la Negro, che non hanno nulla a 
che fare con la convivenza de­
mocratica di persone ed etnie di­
verse, conclude Pavšič.

In merito è intervenuto anche 
il presidente della Confederazio­
ne delle organizzazioni slovene - 
SSO, Drago Štoka, che ha ricor­
dato come i resiani con il loro dia­
letto sloveno facciano senza al­
cun dubbio parte della comuni­
tà slovena in Italia. Nel condan­
nare il comportamento del grup­
po di contestatori ha espresso 
inoltre la sua solidarietà alla Ne­
gro.

Solidarietà e sostegno politico 
è arrivato alla Negro anche dal 
consigliere regionale Igor Ga­
brovec, che ha sottolineato come 
i contestatori della presidente del 
Rozajanski dum facciano parte di 
noti gruppi che si sono sempre 
opposti all’inserimento della Be- 
necia nelle leggi di tutela e che so­
no anche i principati promotori 
delle iniziative in Consiglio Re­
gionale, che hanno come unico 
scopo l’annullamento della tute­
la della lingua slovena nelle sue 
forme letteraria e dialettali.

Il sostegno a Luigia Negro e al 
suo impegno a favore di Resia e 
della sua cultura è arrivato anche 
da parte dell’europarlamentare 
sloveno Jelko Kacin (LDS) per il 
quale gli attacchi nei suoi con­
fronti sono da considerare come 
un ulteriore pressione sulla co­
munità slovena in Italia.

L’Associazione degli slavisti di 
Trieste, Gorizia e Udine (Slavi­
stično društvo Trst Gorica Vi­
dem) invita la Negro a continua­
re, nonostante gli attacchi rice­
vuti, nella sua lodevole lotta per 
il mantenimento e lo sviluppo del 
ricco patrimonio linguistico e cul­
turale resiano. (T.G.)
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Tako se začne “Beneška 
Slovenija”, ena od zad­
njih pesmi, ki jih  je  napi­
sal in uglasbil Anton Bir- 
tič -  Mečanac. To je  tudi 
naslov Cd plošče, ki mu jo 
je  ansambel Beneški fan­
tje posvetil in je  pred krat­
kim izšla. Na CD-ju je  16 
pesmi, ki zaobjemajo 40- 
letni časovni lok, od za­
četka petdesetih let tako 
rekoč do današnjih dni.

Vse je  napisal ali p rire ­
dil beneški glasbenik, ne­
katere so ponarodele, kot 
v prim eru pesmi Vince 
rumeno, ki jo  je  Anton 
Birtič napisal leta 1963.

Glasbeni sestav “An­
sambel Antona Birtiča Be­
neški fan tje” je  deloval do 
B irtičeve bolezni. Trije 
člani, ki so v glavnem 
vseskozi delili z njim  n je­
govo glasbeno pot, so si ta ­
krat zadali moralno nalo-

Sabato 17 gennaio, San­
t ’Antonio Abate, si è cele­
b ra ta  a Clenia la consueta 
sagra dedicata al Santo P a­
trono, caratterizzata dalla 
orm ai celebre “Gara degli 
strucchi” giunta alla sua 
ventesim a edizione.

Attorno al dolce tipico 
delle Valli del Natisone si è 
sviluppata l’in tera  festa, or­
ganizzata m agistralm ente 
dal locale comitato di paese 
presieduto da Romeo Mo- 
schioni e aperta il giorno 
precedente, venerdì 16, con 
l ’insediam ento della giuria 
di esperti presieduta da un 
giudice vero, la dottoressa 
Raffaella Gigantesco, presi­
dente del Tribunale civile di 
Cividale.

E stato Tanno delle con­
ferme per quanto riguarda la 
gara culinaria, che ha visto 
di nuovo prim eggiare la cle- 
n iana Elsa Tomasetig, se­
guita da altre due “esperte” 
locali, Rosam aria Iussig e 
Velia Chiabai.

In crescendo il numero 
dei concorrenti, saliti fino a 
33, che lasciano ben sperare 
per le prossime edizioni. Il 
dato tu ttavia più im portan­
te va visto nell’im pronta che 
lascia un concorso di questo 
tipo, in quanto rappresenta 
indubbiam ente uno stimolo 
ad apprendere l’arte anche 
per i più giovani, altrim enti 
meno sollecitati a farlo...

La serata si è aperta con 
la celebrazione solenne - te ­
nuta da un amico della co­
m unità di Clenia quale è p a ­
dre M ario Vit assieme al fo­
raneo mons. Mario Qualizza 
-  e cantata dal gruppo dei 
Nediški Puobi. Al term ine 
della funzione religiosa, nel­
la splendida cornice della

“Explois”. Con l’allegria del­
le fisarmoniche i festeggia­
menti si sono conclusi sotto 
il tendone allestito  nella 
piazza di Clenia, a degusta­
re l’ottimo menù di San­
t ’Antonio (polenta, brovada

e muset, m inestra di brova- 
da-bisna), gli strucchi “ku­
h an i”, cotti al momento e 
molto apprezzati e ancora gli 
strucchi fritti, offerti in gra­
ziose confezioni con la storia 
del maialino di S. Antonio.

Festa del patrono a Clenia, 
successo per la gara di strucchi
Trentatre concorrenti nella 20. edizione del concorso

chiesetta di S an t’Antonio 
Abate, le autorità -  l ’onore­
vole Carlo Monai, il consi­
gliere regionale Roberto No­

velli, il dram m aturgo Gior­
gio Pressburger e il sindaco 
di S. Pietro Tiziano M anzi­
ni -  hanno premiato le tre si-

A lato e sotto 
immagini 
delle premiazioni 
ed il quartetto 
di ottoni “Explois”

gnore vincitrici dopo aver 
portato i saluti e sottolinea­
to la valenza del concorso 
degli strucchi fritti prom os­
so a Clenia. Ha chiuso la se­
ra ta  culturale il bravissimo 
quartetto  di giovani ottoni

prej ustvarjal in od takrat 
dalje posnel še pet velikih 
plošč v Zagrebu. S svojim 
ansamblom je  tudi veliko 
nastopal v raznih krajih 
Slovenije, ostal pa je  bolj 
na periferiji in nekoliko v 
senci.

Tudi zaradi tega je  po­
buda CD plošče, ki je  
pravkar izšla, pozitivna. 
“V bližnji bodočnosti”, do­
daja Ivan Erzetič, “bomo 
posneli vsaj še eno zgoš­
čenko. Zanjo imamo že 
pripravljen in naštudiran 
m ateria l. V dosegu pa 
nam  je  celotna Birtičeva 
glasbena zak ladnica”. 
Upati je  le, da bo Anton 
Birtič zaznal, da mu je  bil 
narejen ta poklon. Vseka­
kor gre za pobudo, ki na 
svoj način prispeva h kul­
turn i rasti Benečije.

Beneški fantje Antona Birtiča 
izdali CD ploščo 

z njegovimi beneškimi pesmimi
Moja dežela, Beneška 

Slovenija, 
kjer me rodila je  mati 

moja,
sončne planine, zelene 

doline,
pod M atajurjem  pa jaz 

sem doma!

go, da ovrednotijo njegovo 
bogato ustvarjalno delo in 
njegove beneške pesmi.

“Ker Tonija ni več zraven, 
a smo še vedno njegovi in 
igramo samo njegove pe­
smi, smo ime dosedanjega 
ansam bla preim enovali v

Beneški fantje Antona Birti­
ča, pravi k itarist skupine 
Ivan Erzetič. Sestavlja ga 
pet glasbenikov: Marko De- 
ferri, harmonika, Ivan Erže- 
tič, kitara, Jože Nanut, bas 
kitara, Maks Čušin, bariton 
in Vladimir Čadež, tenor.

Zgodba znam enitega an­
sam bla Beneški fantje, k ije  
že v začetku petdesetih letih 
opozorjal osrednjo Sloveni­
jo  na realnost Benečije, je 
precej zapletena.

Ustanovil g a je  Anton Bir­
tič, za katerega, kot pravi 
njegov dolgoletni sodelavec 
Ivan Eržetič, lahko upravi­
čeno rečemo, d a je  bil pionir 
slovenske narodno zabavne 
glasbe.

Birtič je  eden od tistih Be­
nečanov, ki s e je  zaradi svo­
je  narodne zavesti in sode­
lovanja v partizanski vojni

proti nacifašizmu m oral po 
vojni zateči v Ljubljano. Tu 
je  doštudiral, zbiral, zapiso­
val in izvajal glasbo iz svo­
jega kraja.

Najprej je  sestavil instru ­
mentalni trio, pri katerem  je 
v duetu prepeval tudi Bene­
čan Egidij Bucovaz, ki je 
prav tako živel v Ljubljani. 
Nato je  leta 1952 nastal prvi 
slovenski narodno zabavni 
ansambel, Beneški fantje.

Po desetletju velikih uspe­
hov in številnih nastopov se 
je  leta 1962 skupina razdeli­
la na dvoje: en ansambel je 

deloval v Lju­
bljani in ga je 
vodil Egidio 
Bucovz, drugi, 
B ir tiče v, pa v 
Benečiji. An­
ton B irtič je  
potem  še n a­

Harmonika Marko Deferri, 
kitara Ivan Erzetič,
bas Jože Nanut, tenor Vladimir Čadež 
in bariton Maks Čušin



Dvojezična novi matajur
Četrtek, 29. jan u arja  2009

Otroci v špetrskem dvojezičnem vrtcu zelo radi poslušajo 
pravljice, ki jih  pripovedujejo njihove učiteljice

nto di italiano, sloveno e dialetto

di S. Pietro 
ci si annoia mai

Anche nelle realtà piccole 
si possono trovare istituti 
scolastici di elevatissim a 
qualità. È questo certam en­
te il caso del Centro scola­
stico bilingue di San Pietro al 
Natisone (composto da asilo, 
scuola elementare e dal 2007 
anche dalla scuola media) 
che, con la sua organizza­
zione didattica, rappresenta 
il più im portante strum ento 
di dialogo e di conoscenza 
fra due culture, quella ita­
liana e quella slovena.

Il primo a nascere è stato 
l’asilo: i prim i dieci bambini 
hanno iniziato a frequentar­
lo nel lontano settembre del 
1984. Ora, venticinque anni 
più tardi, i bam bini che lo 
frequentano sono ben set­
tan ta  e provengono da tu tti 
i comuni delle Valli del Na­
tisone.

Nel centro hanno a dispo­
sizione una grandissima sa­
la giochi e tre spaziose aule 
che vengono ogni volta tra ­
sformate in base alle attivi­
tà  che sono in programma. I 
bam bini sono divisi in tre 
gruppi d’età, ma tre volte la 
settim ana si formano anche 
gruppi misti per abituare i 
bambini ad aiutarsi tra  di lo­
ro. I piccoli im parano da 
quelli più grandi che si sen­
tono così molto responsabi­
lizzati.

L’insegnam ento è bilin­
gue, cioè i bam bini im para­
no in ugual m isura sia l’ita­
liano che lo sloveno secondo 
il modello molto efficace un 
insegnante - una lingua. An­
che per chi è di madre lingua 
italiana l’approccio avviene 
in  modo molto naturale, co­
me ci ha raccontato la m ae­
stra M irjam Simiz, attraver­
so il gioco, le fiabe e le can-

autunno i bambini hanno co­
nosciuto gli animali della 
foresta mediante filmati, dia­
positive, ma anche attraver­
so brevi passeggiate nei bo­
schi, durante le quali sono 
stati accompagnati da Gio­
vanni Coren che ha fatto lo­
ro vedere dove vivono le vol­
pi. Anche per Natale si è scel­
to di far recitare ai bam bini 
una fiaba sull’amicizia nella 
quale i protagonisti erano gli 
animali.

In questo periodo invece 
gli allievi dell’asilo bilingue 
stanno conoscendo gli ani­
mali fantastici, quelli che 
compaiono nelle fiabe bene- 
ciane. Invece delle gite nei 
boschi le m aestre organizza­
no incontri con i nonni o al­
tri fam iliari che vengono a 
raccontare le vecchie favole 
a tu tti i bambini. È anche 
questo un modo per m ante­
ner vivo il contatto continuo 
con le famiglie e con il terri­
torio, aspetti sui quali al­
l’asilo bilingue puntano tan ­
tissimo.

Anche le attività extradi­
dattiche sono moltissime. 
L’asilo è collegato in  rete at­
traverso il sito I ragazzi del 
fiume e partecipa al proget­
to Sentieri -  Stezice incen­
trato sulla particolarità lin­
guistica e culturale del terri­
torio. I bam bini ogni anno 
preparano degli oggetti arti­
gianali per il Burnjak e per 
il Mercatino di Natale di San 
Pietro e negli anni scorsi 
hanno preso parte anche al 
Carnevale di Pulfero. Ci so­
no poi anche lezioni bilingui 
di canto e joga, visite di rap ­
presentazioni teatrali, gite e 
numerose altre attività. In- 
somma, davvero non ci si an­
noia mai. (T.G.)

Glavna tema letošnjega 
učnega načrta so živali. 

Otroci so spoznali 
tudi lisico in se naučili 
slovensko pesmico o 

“lisički, ki je  prav zvita zver”

zoni. “I bam bini cominciano 
piano piano ad abituarsi al­
la nuova lingua e nel corso 
dei tre anni scolastici acqui­
siscono un livello di cono­
scenza sufficiente per poter 
frequentare poi senza pro­
blemi la scuola elementare

bilingue.”
Durante le attività didat­

tiche principali sono presen­
ti sia l ’insegnante di lingua 
italiana che di quella slove­
na. Entram be comprendono 
naturalm ente l ’ita liano  e 
quindi i bam bini non hanno

difficoltà a far capire i pro­
pri bisogni.

Il programma didattico, 
diviso in più unità bi- o tr i­
mensili, ha ogni anno un te ­
ma diverso. Negli anni pas­
sati i bambini hanno così co­
nosciuto la vita nei boschi,

V velikanski igralnici je  tudi 
bazenček z raznobarvnimi 
žogicami, ki je  tudi 
najstarejšim otrokom, ki 
obiskujejo dvojezični vrtec 
zelo všeč (na sliki levo)
Ob dvanajstih se otroci 
zberejo v veliki jedilnici, kjer 
dobijo okusne jedi, ki jih  vsak 
dan pripravijo kuharice 
Cinzia, Iris in Nataša (na 
slikah spodaj)

nella foresta, nel castello, le 
figure fantastiche come gli 
škrati (folletti), le krivapete, 
i troll. Si è parlato anche di 
ecologia ed educazione ali­
mentare.

Quest’anno il tem a p rin­
cipale sono gli animali. In
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Il consigliere regionale Pustetto sullo stato di diritto, i diritti dei laici e la pietas

Englaro ha scelto la strada 
della legalità e della trasparenza

Aktualno

“Io sono un laico che ve­
de i propri diritti messi gior­
nalmente in discussione in 
uno stato confessionale.”

Il dottor Stefano Pustetto, 
consigliere regionale della 
Sinistra arcobaleno, è lapi­
dario e non usa mezzi term i­
ni. Il rispetto delle diverse 
sensibilità e culture è alla ba­
se del vivere civile, sottolinea, 
e ricorda l’episodio in cui un 
grande cattolico come De 
Gasperi si oppose all’inge­
renza della Chiesa. Oggi si è 
rotto un equibbbrio e “la par­
te cattolica prevarica i dirit­
ti dei laici”, afferma dichia­
randosi preoccupato ma an­
che convinto che “bisogna 
smettere di arretrare”.

Comincia così la nostra 
conversazione sul calvario 
di Eluana Engaro e della sua 
famiglia. Abbiamo saputo 
che il dottor Pustetto è uno 
dei volontari che si erano 
messi a disposizione del po­
liclinico Città di Udine e del 
prim ario De Monte per dare 
seguito alla sentenza della 
Cassazione ed interrompere 
la non-vita di Eluana. Non ne 
parla volentieri, teme stru­
mentalizzazioni politiche, ma 
poi il medico cividalese con­
ferma. “Ho chiamato il dott. 
De Monte e mi sono reso po­
liticamente e professional-

Stefano Pustetto

mente disponibile" dice e ri­
corda che molti medici e in­
ferm ieri friulani avevano 
aderito spontaneamente e a 
titolo assolutamente gratuito. 
Le pressioni, le minacce vere 
e proprie sono state moltissi­
me, afferma, e a tu tti i livel­
li. Anche nei confronti degli 
infermieri.

Come sappiamo, in segui­
to alla sentenza della Corte di 
Cassazione che disponeva 
l’interruzione dell’alim enta­
zione di Eluana Englaro, da 
17 anni in stato vegetativo, il 
policlinico Città di Udine si 
era dichiarato disponibile ad 
accoglierla. Dopo un lungo la­

(...) Chi ha potuto osservare una persona in stato 
vegetativo perm anente sa che le cure non si lim itano 
a fornire l ’acqua e il pane, come è stato detto.

La nutrizione e l’idratazione artificiale avvengono 
attraverso un sondino che introduce nello stomaco elet­
troliti, microelementi, proteine, farm aci ed altre so­
stanze. Inoltre, un corpo in quelle condizioni deve es­
sere m antenuto libero da infezioni, dal rischio di em ­
bolie polmonari, da decubiti, da alterazioni m etabo­
liche che possono causare la morte. Per non parlare 
della manipolazione da parte di mani estranee che de­
vono lavare, massaggiare, spostare e anche svuotare 
l’intestino una o due volte la settim ana.

Le tecniche che si utilizzano oggi, solo poche deci­
ne di anni fa non esistevano e le persone in queste con­
dizioni si spegnevano naturalm ente.(...)

Ignazio Marino, chirurgo e senatore PD 
da La Repubblica 31.07.2008

voro preparatorio, era già sta­
to firmato il protocollo, stila­
to anche in collaborazione 
con una clinica tedesca, che 
definiva nei minimi dettagli 
tutto il percorso da compiere, 
poi un automezzo era parti­
to da Udine alla volta di Lec­
co dov’è ricoverata Eluana. 
In quel momento, con una 
tempestività rara per gli stan­
dard italiani, tutto è stato in­
terrotto dalla disposizione 
del ministro Maurizio Sacco­
ni. Venerdì 16 gennaio la cli­
nica udinese ha formalizzato 
il suo “no” per timore di ri­
torsioni e perché non si era 
sentita tu te la ta  nemmeno 
dalla Regione.

Quella del presidente Ton­
do è stata “un ’azione pilate- 
sca”, afferma Pustetto, “non si 
trattava di una questione tra 
un privato cittadino ed una 
stru ttura privata. Avrebbe 
dovuto schierarsi aperta­
mente, in Consiglio regiona­
le, in favore di una sentenza 
passata in giudicato. Tondo è 
venuto meno al suo ruolo isti­
tuzionale”. “Si è dimostrato 
che lo stato di diritto non esi­
ste” rincara il consigliere re­
gionale senza nascondere 
l’amarezza e la preoccupa­
zione per l’involuzione poli­
tica che stiamo vivendo.

“Se è vero che l’argomen­
to è molto difficile e tocca le 
convinzioni più profonde del 
nostro essere, è anche vero 
che tutte le nazioni più evo­
lute sono riuscite a legifera­
re in modo da tutelare tu tti i 
diversi credo dei propri con­
cittadini" dice Pustetto e ag­
giunge: “I nostri pavidi poli­
tici, di destra e sinistra, com­
plice anche una pesantissima 
ingerenza del Vaticano, non 
hanno fatto niente costrin­
gendo di fatto la magistratu­
ra a supplire a questa vergo­
gnosa latitanza. E adesso che 
una decisione è stata presa, 
questa stessa classe politica 
non sa far altro che minac­
ciare chi, senza violare nes­
suna legge, esercita la pietas

che dovrebbe esserci in cia­
scuno di noi”.

“L’ho già fatto e intendo 
nuovamente esprimere soli­
darietà a Beppino Englaro e 
ringraziarlo”, conclude. “Sta 
facendo una battaglia per af­
fermare la volontà della figlia 
e per tu tti noi. Senza forza­
ture, ma con tenacia. Tra mil­
le tormenti, sacrifici e diffi­
coltà, basti pensare al lun­
ghissimo iter giudiziario che 
ha portato alla sentenza del­
la Cassazione. Ci sarebbero 
mille scorciatoie, ma lui ha 
scelto la via della legalità e 
della trasparenza. Con una 
dignità dalla quale abbiamo 
tu tti da im parare”.

Il caso di Eluana intanto è 
ancora aperto e Udine è tor­
nata al centro delle cronache.

Testamento biologico 
in un disegno di legge

Il nostro paese deve anco­
ra legiferare sul testamento 
biologico. Si tratta di votare 
una legge che permetta ad 
ogni persona, se lo vuole, di 
indicare quali cure e tratta­
menti ritiene accettabili per se 
stessa nel caso in cui un gior­
no, per incidente o grave m a­
lattia, non sia in grado di in­
tendere o volere. E un diritto 
che oggi ogni paziente eserci­
ta tramite il meccanismo del 
consenso informato, che è ob­
bligatorio per legge e permet­
te di poter rifiutare tratta­
menti o cure a cui non ci si 
vuole sottoporre.

Un disegno di legge in que­
sta m ateria è stato presenta­
to il 28 aprile 2008 al Senato 
e sottoscritto da 100 senatori, 
primo firmatario è Ignazio 
Marino. Le adesioni vanno da 
Anna Finocchiaro e Levi 
Montalcini a Marco Follini, da 
Emma Bonino a Nicolò Ghe- 
dini. Hanno sottoscritto il di­
segno di legge anche tre se­
natori della nostra regione: 
Tamara Blažina, Carlo Pego- 
rer e Ferruccio Saro.

27. januaqa Dan spomina 
na holokavst, da se 

več ne ponovi
V torek,

27. januarja  
2009, je bil 4. 
svetovni dan 
spom ina na 
holokavst.
Razglasila ga 
je  novembra 
2005 Gene­
ra lna  skup­
ščina Zdru­
ženih naro­
dov in poz­
vala vse dr­
žave, naj se 
na ta  dan 
spomnijo 
žrtev holo­
kavsta, n a ­
črtnega poboja več kot 
šest milijonov Judov med 
drugo svetovno vojno s 
strani nacistov, s tem  pa 
naj se ohrani spomin na te 
grozote tudi za prihodnje 
rodove.

Združeni narodi so v re­
soluciji o določitvi sve­
tovnega dneva spomina 
na holokavst, ki jo  je  na 
predlog Izraela sprejelo 
90 držav, ostro obsodili 
vsakršno relativiziranje in 
pozvali vse države, naj se 
zoperstavijo zanikanju na­
cističnih zločinov, pa tudi 
vsaki obliki verske nestrp­
nosti ali diskriminacije.

Izbrali so 27. januar, 
dan osvoboditve naj ve­
čjega koncentracijskega 
taborišča Auschwitz. Ta 
dan opominja m ednarod­
no skupnost, d a je  bila po­
sledica holokavsta poboj 
šestih milijonov oziroma 
ene tretjine takra t živeče­
ga judovskega prebival­
stva skupaj s predstavniki 
številnih drugih manjšin, 
tako nazorskih kot tudi 
preostalih.

“Na spominski dan na 
žrtve holokavsta se tako z 
vsem spoštovanjem spo­
minjamo vseh žrtev tega 
tem nega obdobja člove­
ške zgodovine: Romov, 
Sintov, duševno in telesno
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prizadetih , pripadnikov 
različnih verskih ločin, po­
litičnih zapornikov, Slo­
vanov in med njimi tudi 
vseh Slovencev, ki so bili 
iz kakršnegakoli razloga 
in tern iran i v nacistična 
koncentracijska taborišča.

Holokavst je  zahteval 
tudi številne žrtve med 
slovenskimi Judi, še zlasti 
v Prekm urju, kjer jih  je  v 
predvojnem obdobju ži­
velo največ. Skupno je  bi­
lo iz Slovenije v koncen­
tracijska taborišča, kot so 
Ravensbrùck, Auschwitz, 
M authausen, pa tudi po­
samezna delovna taboriš­
ča prepeljan ih  okrog 
63.000 ljudi”, je  napisano 
v izjavi slovenskega zuna­
njega ministrstva.

Kot vemo, je  grozljivo 
izkušnjo uničevalnega ta ­
borišča doživel tudi slo­
venski tržaški pisatelj Bo­
ris Pahor, ki jo  je  opisal v 
avtobiografskem rom anu 
Nekropola.

Šestdeset let po koncu 
holokavsta je  dolžnost 
mednarodne skupnosti, da 
prepreči izgubo zavesti o 
grozotah, storjenih med 
drugo svetovno vojno. Re­
solucija OZN zato države 
poziva, da razvijajo ustre­
zne izobraževalne progra­
me.

L’intervento

L’intangibilità della vita, il confine tra la vita e la morte
Eluana Englaro e la sua famiglia 

sono vittime di una straordinaria 
esposizione mediatica e contempo­
raneamente pedine sulla scacchiera 
di una cattiva politica. La destra al 
governo è supina rispetto alle posi­
zioni ed alle richieste della Chiesa 
a tal punto che un Ministro ha in 
spregio le decisioni della Giustizia. 
In uno stato di diritto, il parlamen­
to vota le leggi e poi le rispetta. In 
Italia lo stato di diritto sta diven­
tando un ’inutile appendice.

Com’è possibile? Ho scritto di­
verse volte che l ’attuale destra mer­
cantile ed alcuni esponenti di primo 
piano del Partito democratico (Bi- 
netti ecc.) nascondono il proprio 
vuoto culturale e morale prenden­
do in prestito i valori dalla Chiesa, 
in cambio le danno il potere politi­
co che supplisce alla sua evidente 
crisi “spirituale”.

Il Vaticano conosce perfetta­
mente la crisi delle vocazioni, sa che

le chiese sono vuote e che numero­
si fedeli nella prassi quotidiana non 
rispettano l ’insegnamento della 
Chiesa. Ciò che non ottiene con il 
proprio insegnamento, la Chiesa lo 
consegue per via politica ed affer­
ma i suoi principi con l’arma della 
politica. Ciò non fa  bene allo Stato 
e nemmeno alla Chiesa, ma è così.

Il caso Englaro esaspera ulte­
riormente la posizione della Chiesa 
che in parte è positiva, in parte ten­
de invece al fondamentalismo. Do­
po un percorso molto lungo la Chie­
sa ha definito l’intangibilità della vi­
ta umana. Non è stato sempre così.

Nella storia ci sono periodi oscu­
ri in cui la Chiesa ha assecondato 
delitti contro l ’umanità. I  massacri 
compiuti durante le Crociate, la con­
quista dell’America e l ’Inquisizione 
sono indiscutibili. Anche durante il 
nazismo ed il fascismo il Vaticano 
non ha condannato con chiarezza e 
pubblicamente le malefatte dei due

regimi e ciò avrebbe avuto una 
grande importanza almeno in Italia. 
Il clero poi si è diviso. Alcuni sa­
cerdoti sono stati vittime della per­
secuzione fascista e nazista, altri 
hanno collaborato con entrambi i re­
gimi e prima ancora, nella guerra di 
Spagna, con il generale Franco. Fi­
no a ieri, per così dire, la Chiesa non 
ha condannato la pena di morte e gli 
stati dove viene eseguita. In breve, 
per la Chiesa ufficiale la vita non è 
stata sempre intangibile.

Il mutamento si è verificato, nel 
bene e nel male, con gli ultim i papi 
ed in modo particolare con Paolo VI 
che, nell’enciclica Humanae vitae, 
ha condannato la contraccezione e 
la pillola. Giovantii Paolo I I  e Be­
nedetto X V I hanno mantenuto la 
stessa posizione. La contraccezione 
stravolgerebbe la finalità stessa del­
la famiglia che è la procreazione. 
L’atto sessuale è dunque soltanto un 
mezzo per ottenere il fine della pro­

creazione. Da qui in poi la Chiesa ha 
respinto ferm am ente alcune possi­
bilità per l’uomo e la sua vita, of­
ferte dalla tecno-scienza.

La Chiesa si oppone all’interru­
zione di gravidanza, alla feconda­
zione assistita, a qualsiasi inter­
vento sull’embrione, vieta l ’utilizzo 
di embrioni a fin i di ricerca e così 
via. Vieta anche l’eutanasia sebbe­
ne contemporaneamente sia con­
traria anche all’accanimento tera­
peutico che non è semplice da defi­
nire. La persona è dunque intangi­
bile dal momento della fecondazio­
ne alla morte, perché la vita non è 
proprietà dell’uomo, ma di Dio.

La tesi non è nuova, l’avevano de­
finita  già i padri della Chiesa a co­
minciare da S. Agostino che era 
estrememente severo nei confronti 
di tutti i piaceri corporali a comin­
ciare da quelli sessuali.

Una coerente difesa dell’intangi- 
biltà dell’essere umano è per la Chie­

sa un mutamento nella direzione 
giusta. Per i laici e i non credenti è 
invece discutibile ed inaccettabile 
che la stessa Chiesa abbia posizio­
ni radicali ed allo stesso tempo am ­
bigue in tutto ciò che riguarda la ses­
sualità ed il progredire della scien­
za, che pure ha bisogno di posizio­
ni etiche.

Da una parte dunque la Chiesa 
vieta la fecondazione artificiale, dal­
l ’altra difende la vita artificiale di 
Eluana Englaro. Combatte contro 
ogni forma di eutanasia, lo stesso 
papa Giovanni Paolo II nella sua 
lunga malattia ha però ad un certo 
punto deciso di tornare libero “nel­
la casa del Signore”. La situazione 
peggiora ulteriormente quando il 
Vaticano impone alla politica ita­
liana ed alla comunità le sue posi­
zioni che non sono sempre coeren­
ti, chiare e accettabili per tutti an­
che in senso morale ed etico.

Ace Mermolja
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Liepa pravca od Mirka an Anne, 
šestdeset liet mož an žena!

Ankrat sta bla an puob 
an adna čeča. Obadva sta 
bla iz Pacuha, on je  biu 
“že” velik, imeu je  29 liet, 
ona je  bla pa šele ku na di­
òica, im iela je  16 liet. On 
je  biu že paršu iz uiske, je 
biu že po sviete, ona je  bla 
nim ar doma..., ku de bi 
njega čakala. Na 27. že- 
narja lieta 1946 sta se v 
cierkvi par Devici M ariji 
na Krasu oženila. Bila je 
peta zjutra... šele lepuo 
naštim ana, ona v novičo 
obliečena an s škarponmi

po sniegu, sta šla veselo an 
zaljubljena na medeno luno, 
na “viaggio di nozze” v Be­
netke. Tri dni, ku tu adni lie- 
pi sanji! Kar sta se varnila 
damu, an tiedan potlè on je 
spet šu v Belgijo, kjer je  die- 
lu v mini. Kak cajt potle, kar 
vsi dokumenti so bli par- 
pravjeni, ona ga je  dotekla. 
V Belgiji sta živiela puno 
liet, kar sta se varnila damu 
sta šla živet v M anzan. Njih 
otroka sta dolè zrasla, pa ta ­
ta an mama sta jih  lepuo na- 
vadla: nikdar pozabit na roj­

stne koranine! An takuo tu ­
di ona dva ljubeta naš slo- 
vienski jezik, naše navade 
an kulturo, ku njih mama an 
tata. Takuo puno, de kar Če­
ča je  zrasla, se je  oženila an 
imiela otroke, je  tudi nje tuo- 
le navadla. Takuo čeglih ži­
ve vsi v Laškem, je  buj lah ­
ko jih  srečat v Pacuhu, ku du 
Manzane.

V torak, 27. ženarja, je 
bhio 60 liet, odkar protago­
nisti tele liepe pravljice sta 
oženjena: on je  Mirko Zuo- 
dar, ona je  Anna M atteucig

- Belhova. Hči Viviana, 
sin Claudio, zet Daniele, 
navuodi Chiara, Valentina 
an Lorenzo se bojo kupe z 
M irkam an Anno veselili 
za njih diam antno poroko 
v saboto 31. ženarja. Še 
puno, puno zdravih an 
veselih liet pun ljubezni 
jim  želijo pa tudi vsi tisti, 
k ijih  poznajo an imajo ra­
di!

Še tuole doložemo: 
Mirko, po navadi ste vi ki 
pravte puno liepih an za­
nimivih stvari an pravljic 
vašim  otrokam , navuo- 
dam an njih parjateljam... 
tele krat lepo pravco od 
vas an vaše žene nam jo je 
poviedala vaša Viviana v 
imenu ciele družine.

Laurea per Elisa Mugherli!

Con il massimo dei voti lo scorso 17 novembre
Elisa Mugherli di Ipplis si è laureata presso l ’Università di Udine -
sede di Gorizia in Relazioni pubbliche (Corso di laurea in relazioni pubbliche di impresa).
E cosi Danilo Mugherli e Francesca Sdraulig festeggiano la seconda laurea 
in famiglia dopo quella di Michela. Ma ad essere felici per Elisa ed orgogliosi 
dei risultati da lei ottenuti lo sono anche Michela, Diego, le nonne Genoveffa Marsincuova 
di Ussivizza /  Ušiuca e Cristina Jurmanova di Oblizza /  Oblica, i parenti tutti e gli amici.
Ora Elisa, dopo le fatiche dello studio e la gioia per la laurea, spera di trovare 
un’occupazione ed è questo che le augurano di tutto cuore tutti quelli che la conoscono.
Elisa, con la tua grande forza di volontà hai superato molti ostacoli, di certo risolverai anche questo! 
Congratulazioni da tutti quelli che ti vogliono bene ed anche dagli amici della Planinska družina

Durante il viaggio in Sicilia lo scorso autunno, 
Flavia ed i suoi amici hanno avuto 

tra le altre belle esperienze, 
quella di salire su un vulcano! 

La Sicilia è una terra ricca di bellezze naturali, 
storiche, architettoniche e culturali

Seda, ki že an cajt, ki smo 
se varnil damu, gledamo fo­
tografije an naši spomini 
gredo na tiste lepe dneve, ki 
smo jih  preživiel v jesen, kar 
smo se iz Špietra pejal v Si­
cilijo.

Po pot smo se ustavli v 
Toscani, v miestu M onte­
pulciano, kjer v adni stari h i­
ši, ki je  bla zazidana lieta 
1500, smo pokosil. Kar smo 
paršli v Napoli, nas je  že ča­
kala barka, ki nas je  “pejala” 
do Sicilije: niesmo vidli ure 
p rit dol.

Se je  dielu dan, kar smo 
stopnil na tla  v Palerm u an 
od tu smo se pejal do lušt­
nega miestaca M onreale, na 
pu brega Caputo. M onreale 
je  tajšan luštan kraj, de je 
škoda na iti manjku ankrat 
v življenju ga gledat.

Popudan smo šli odkrivat 
pa Palermo: katedrala, Reg­
gia dei Normanni, Teatro 
Massimo, Cappella Palatina, 
San Giovanni degli eremi-

Vsako miesto an vsak kraj ima kiek posebnega

Iz Klenja v Sicilijo za odkrit 
bogatije tiste liepe dežele

ti.... Kar se študiera na Pa­
lermo, se na vie, kakuo je  le­
puo telo miesto an kake le­
pe stvari ponuja turistom!

Drugi dan smo se pejal v 
Cefalh, kar smo si ogledal 
vse lepote telega kraja, smo 
šli v Milazzo an od tu  z b ar­
ko do otoka (isola) Lipari.

Tu dva dni smo se z b ar­
ko vozil od Lipari do Vulca- 
na, od Stromboli do Panaree.

Vulcano nam  je ponudu 
njega posebno “lužo” (fanghi)! 
Smo šli tudi plavat, saj če­
glih je  bluo že v jesen, muor- 
je  je  bluo pru toplo.

Stromboli smo ga vidli iz 
barke zvičer: varže ratingo 
iti gledat vulkan, ki se le na- 
pri kadi an iz njega teče 
oginj.

ŠU smo odkrivat tudi Mes- 
sino an na koncu še Etno: 
vesok je  3.343 metru. S fu- 
nivijo se peješ do 2.935 m e­
tru.

Iz varha telega narguor- 
šega vulkana ciele Evrope 
lahko videè Eolie, Siracuso 
an okuole an okuole vse va­
si do muorja....

Priet, ku smo se spet var­
nil na barko za zapustit Si­
cilijo, smo šli gledat še Ca- 
tanio.

Tisti, ki so kupe z mano 
preživiel sedam dni za odkrit 
tel zlo liek kraj Italije, so bli 
vsi veseli, za kar so videli.

Zahvalem vse tiste, ki še 
ankrat so mi zaupali an šli 
po sviete z mano, an se tro- 
štam, de čez malo cajta puo- 
demo odkrivat še kiek liepe-
ga!

Flavia Iussig

Sabato 7 febbraio, ore 20.00 
Sala parrocchiale di San Pietro al Natisone

ASSEMBLEA ORDINARLA 
ANNUALE DEI SOCI DEL C.A.I. 
SOTTOSEZIONE VAL NATISONE

con il seguente ordine del giorno:
Nomina del presidente dell’assemblea
Relazione annuale del presidente della sottosezione
Approvazione dei bilanci consuntivo 2008 e preventivo 2009
Presentazione program m a attiv ità  2009
Tesseramento per l’anno 2009
Varie ed eventuali.
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Risultati Prossimo turno
1. Categoria
Valnatisone - Cjarlins Muzane 1:2

Juniores
Valnatisone - Serenissima 1:2

Allievi
Valnatisone - S. Luigi 1:2
Donatello - Valnatisone 6:1
Moimacco - Pagnacco 3:1

Giovanissimi
Valnatisone - Udinese 0:2
Pasianese - Moimacco 1:2
Bearzi - Valnatisone 7:1

Calcetto
Merenderos - La Viarte 4:5
EAP Udine - Paradiso dei golosi 2:6

Pallavolo maschile
Poi. San Leonardo - Stella Volley 2:3

Pallavolo under 13 misto
Poi. San Leonardo - Pallavolo Faedis 2:1

1. Categoria
Risanese - Valnatisone

Juniores
Torreanese - Valnatisone

Allievi
Valnatisone - Cormor 
Union’ 91 - Moimacco

Giovanissimi
Valnatisone - Udinese 
Union’ 91 - Moimacco 
Moimacco - Ricreatorio Latisana 
Tolmezzo Carnia - Valnatisone

Amatori
Bar Centro - Filpa (31/01)
Sos Putiferio - Colugna (31/01)
Sammardenchia - Pizzeria le Valli (30/01)
Poi. Valnatisone - Collerumiz (31/01)

Calcetto
Paradiso dei golosi - Boca Juniors (2 /02) 
Artegna - Merenderos (2 /02)

Pallavolo maschile
Il Pozzo - Polisportiva San Leonardo (31/01 )

Pallavolo under 13 misto
Il Pozzo - Polisportiva San Leonardo (31/01 )

Classifiche
1. Categoria
Aquileia 39; Maranese 37; Cjarlins Muzane 
33; Union Pasiano 29; Codroipo* 26; Sesto 
Bagnarola 24; Prata 23; Risanese 22; An­
cona, Valnatisone 21; Paviese* 18; Tor­
reanese, Ricreatorio Latisana 14; Varmo** 
Palazzolo 13; Aurora Buonacquisto 12.

Juniores
Forum Julii 31; Valnatisone, Serenissima 
29; Pasianese 27; Tre Stelle, Cormons 21 ; 
Sedegliano 20; S. Gottardo 19; Torreanese 
18; Varmo 17; 013 13; Azzurra Go 5; As- 
sosangiorgina 4; Fortissimi 3.

Allievi (Regionali)
Pordenone 37; Brugnera 35; Donatello**32; 
Sanvitese 30; Virtus Corno* 29; S. Luigi* 22; 
Extra** 16; Valnatisone**, Pro Cervignano**

14; Cormor*** 13; Fincantieri 7; Pomlad* 2.

Allievi (Provinciali)
Tre Stelle 35; Bearzi 34; Union 91 28; Fo­
rum Julii 26;Azzurra Prem. 25; Moimacco 
24; Cometazzurra 22; Buttrio 16; Rangers 
14; Poi. Lestizza 13; S. Gottardo 12; Sere­
nissima 6; Cussignacco 4; Pagnacco 1.

Giovanissimi (Regionali gir. B)
Ancona** 35; Itala S. Marco* 34; Ponziana 32; 
Azzanese* 30; Sacilese** 25; Trieste calcio 17; 
Bearzi** 13; Tolmezzo Carnia 12; Valnatiso­
ne 10; Aquileia* 0.

Giovanissimi (Regionali gir. C)
Tamai* 36; Donatello* 34; Moimacco**, Fiu­
me Veneto Bannia** 27; Sanvitese* 22; S. Gio­
vanni 16; Pasianese* 12; OI3** 11 ; Ricr. Latisa­
na 8, Pro Romans 6.

Giovanissimi (Sperimentali)
Donatello 27; Bearzi 26; Ancona *22; Tolmezzo 
Carnia 20; Pasianese 19; Nuova Sandanielese 
15; Manzanese 12; Valnatisone, Reanese, Pa­
gnacco 11 ; S. Gottardo 10; Azzurra 3.

Amatori UISP
Filpa 16; Bagnaria Arsa 14; Drag Store FT, Me-

reto di Capitolo 13; Bar Centro 10; Pozzuolo 7; 
Flot And Cool, Rangers Monfalcone 6; Rangers 
Terzo, 4; Enoteca Sandi Rojalese 1.

Amatori Collinare (2. categoria)
Moby Dick Rojalese, Sos Putiferio, Bar Pizze­
ria le Valli 16; Campeglio 14; Axo Club Buja 13; 
Pizzeria al sole due 11 ; Billerio Magnano, Dina­
mo Korda 10; Sammardenchia 8; Colugna, Re­
ai Buja 7; Gemona 4.

Amatori Collinare (3. categoria)
Blues 15; Savognese 14; Colloredo, Poli- 
sportiva Valnatisone 13; Racchiuso, Col­
lerumiz, Piaino 12; Montegnacco 11 ; Pinga- 
longalong, Tuttomeccanica Trep 9; Il Savio 6; 
Friulclean 5.

Calcetto UISP
Paradiso dei golosi 21; Merenderos 19;
Santa Klaus 16; Cussignacco 14; Boca Ju­
niors 13; Reai Feletto*11, Pizzeria da Raf­
faele 10; La Viarte, Santa Maria 9; Città di 
Carlino*, EAP Udine*, Artegna 8; Copia & In­
colla* 5.

*Una partita in meno - ** due in meno. Classifiche amatori aggiornate al tur­
no precedente.

In vantaggio con Primosig, la Valnatisone non riesce a resistere alla rimonta della formazione di Pradamano

Juniores agganciati dalla Serenissima
Capitombolo casalingo in Prima categoria - Allievi e G

CSI, la tappa 
di Villalta

Confermato anche nel 
2009 l'alto gradimento 
da parte dei crossisti del 
CSI per la tappa di Vil­
lalta di Fagagna: la par­
tecipazione ha superato 
le 350 unità, un vero e 
proprio record.

In campo societario il 
meritato successo è an­
dato al GS Natisone, rap­
presentato da 52 atleti a 
dispetto del periodo di 
influenze e andato sul 
podio nelle categorie in­
dividuali con Beppe Pa­
gano e Francesca Gariup 
(primo Amatori maschi­
li B e prima Esordienti 
femminili), Alice Preve- 
dello e Federica Qualiz- 
za (seconda Senior fem­
minili e seconda Amato­
ri femminili B) e Filippo 
Pagavino (per la prima 
volta terzo nella catego­
ria Senior maschili).

I podisti del fiume sa­
ranno di nuovo protago­
nisti domenica prossi­
ma, 1. febbraio, organiz­
zando, al fianco dei Tre­
mendi Run, la prova di 
Purgessimo.

Sono ripresi regolarmente 
i campionati di calcio della 
FIGC e delle giovanili.

In Prim a categoria capi­
tombolo casalingo per la Val­
natisone che si è fatta sor­
prendere tra le m ura amiche 
dalla Cjarlins Muzane. La 
formazione guidata da Ezio 
Castagnaviz non sta attra­
versando un buon momento 
di forma. Gli ospiti sono pas­
sati a condurre dopo soli 
45”, raddoppiando all’inizio 
della ripresa. A siglare la re­
te della bandiera valligiana è 
stato Gabriele Miano che ha 
trasform ato un calcio di ri­
gore, concesso per un fallo di 
mano in area di un avversa-

r“t%žo
I ragazzi della Prim a divisione maschile della Poli- 

sportiva San Leonardo sono stati superati al tie-break 
dalla Stella Volley. Nel prossimo turno (sabato 31 gen­
naio, alle 18.30) trasferta a Pradamano ospiti della Flu- 
system.

Successo della formazione Under 13 misto della Po­
lisportiva che ha superato la squadra di Faedis per 2- 
1 (25:22, 29:27, 21:25). Sabato 31 alle 16, trasferta a 
Pradam ano con la compagine de II Pozzo.

C l a s s i f i c h e

Prima divisione maschile
U.S. Friuli, Pippoli Team Up. 27; Aspa Lg Compu­

ter 25; Flusystem  21; Aurora Volley 20; Poi. Blu Vol­
ley 18; Caffè Sport 17; Mcf Pasian di Prato 16; Poli- 
sportiva San Leonardo 11; Stella Volley, Rojalese, Vol­
ley Ball Udine 8; Codroipo 5; Edildue Ausa Pav 0.

Under 13 misto
Pav Udine 21; Polisportiva San Leonardo, Pallavo­

lo Faedis 13; Danieli 9; Il Pozzo 7; Aurora Volley 0.

Dalle Valli alla Maratona di New York

Gabriele Gosgrtach, 
centrocampista 
dei Giovanissimi 
Regionali 
del Moimacco

Mercoledì 4 febbraio alle 
ore 20.30 è in programma a 
San Pietro al Natisone il re­
cupero di Coppa Regione tra 
la squadra locale ed il Medea, 
gara che è già stata rinviata 
per tre volte.

Gli Juniores della Valnati­
sone con un successo sulla 
Serenissima nel recupero gio­
cato sabato 24 avrebbero 
conquistato la vetta del giro­
ne. Purtroppo, dopo essere 
passati in vantaggio con la 
rete di M anuel Primosig, so­
no stati raggiunti dai ragaz­
zi di Pradamano. Nella ri­
presa, la formazione locale 
non è riuscita a m ettere in 
pratica il suo gioco ed è sta­
ta  punita dalla rete del suc­
cesso degli avversari che 
hanno legittimato l’aggancio 
in classifica coi sanpietrini 
grazie a due prodigiosi in­
terventi del portiere che ha 
salvato il risultato.

Due sconfitte per gli Al­
lievi Regionali. La prim a è 
avvenuta nel recupero con il 
San Luigi. Passata in van­
taggio con la rete di Samuel 
Zantovino, la form azione 
guidata da Luca Pressacco è 
stata raggiunta dagli avver­
sari che hanno raddoppiato 
con un gol contestato por­
tando a casa i tre punti. Nel­
la successiva trasferta  ad 
Udine con il Donatello è ar­
rivato il tracollo con una 
sconfitta tennistica, gol val­
ligiano di Riccardo Miano su 
rigore.

Proseguono la loro corsa 
verso le posizioni alte della 
classifica i Provinciali del 
Moimacco che, con la dop­
pietta di Feletig e la rete di

Nicola Sturam di Sorzento 
e Rino Fantini di Mersino 
hanno corso e concluso 
con onore la prestigiosa 
Maratona di New York 2008

Giuliano, hanno regolato il 
fanalino di coda Pagnacco.

I Giovanissimi Regionali 
della Valnatisone hanno af­
frontato la “corazzata” Udi­
nese a Torreano. I ragazzi di 
Giancarlo Armellini hanno 
impegnato gli avversari che 
hanno chiuso la gara m et­
tendo a segno due reti e cen­
trando due legni. In tre oc­
casioni i giocatori valligiani 
si sono trovati soli davanti al 
portiere avversario fallendo 
altrettante opportunità.

Nell’altro girone una rete 
di Federico Bait ed una di

Gabriele Gariup hanno per­
messo al Moimacco guidato 
da Arnaldo Venica di espu­
gnare il campo di Pasian di 
Prato.

Tracollo degli Sperimen­
tali della Valnatisone sul ter­
reno del Bearzi dove sono an­
dati a segno una volta sola 
con Coren.

Riprenderanno il prossimo 
weekend i campionati Ama­
toriali della UISP e Fri-uli 
collinare con le nostre for­
mazioni in lizza per la con­
quista dei titoli nei rispettivi 
gironi.

Prosegue nel campionato 
di calcetto il dominio valli­
giano con il testa a testa tra 
le due squadre di San Pietro 
al Natisone. Il Paradiso dei 
golosi nella sua ultima esibi­
zione ha violato il campo del­
la EAP ad Udine.

Una sconfitta inaspettata 
quella rimediata con La Viar­
te per i Merenderos, impe­
gnati nel palazzetto dello 
sport ducale. La squadra del 
neo presidente Aldo Martinig 
precede in classifica i “cugi­
ni” di quattro lunghezze.

Paolo Caffi

PRVAK

SPO R T PO  SLO VENSKO
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Pust v Ruoncu 
že od tele sabote!
V saboto, 28. februarja, bo tudi vičerja

Ma al vesta, de Pust je  že paršu? 
V Ruoncu so se za cajtan parpravli 
an takuo v saboto, 31. ženarja, za­
čnejo njih “tournee”!

Zberejo se ob 19. uri v Opalti an 
puodejo pustinat v Klavoro an Sku- 
bino. V saboto, 7. februarja, puode­
jo le od 19. ure napri, an le iz kraja 
Opalta, v Lahove an Zejac. V sabo­
to, 21., se zberejo pa že ob 9. zjutra 
an puodejo v Skubino, pastošuto jo 
snejo v Opalti. V nediejo, 22., se zbe­
rejo v Podboniescu, kjer je  kamun.

Pustinat puodejo po Podboniescu, v 
Špietar, v Tarčet, k jer bo tudi kosi­
lo. Po kosile puodejo še v Podpolico 
an na Log.

Za zaključit lietošnji pust... v sa­
boto, 28. febrarja, ob osmi zvičer, vi­
čerja par Škofu v Podboniescu za vse 
tiste, ki želijo preživiet posebno vi- 
čer v družbi parjatelju  an... ramoni- 
ke. Če četa p rit na telo vičerjo, upi- 
sajtase do nedieje, 22. februarja, 
(334/8977678 -  339/1741488, vam 
odguori Moz).

Domenica alla scoperta della grotta di Antro
Gremo v Bratislavo an Auschwitz

G.S. Azzida Valli del Natisone parpravja potovanje v 
sarcu Evrope: Bratislava, Krakovija, Auschwitz an Dunaj.

Iz Ažle se puode v petak, 3. julija, ob 5. zjutra, varne- 
ta se pa v sriedo, 8., zvičer. Adno nuoč prespijeta v Bra­
tislavi, tri noči v Krakoviji an adno nuoč na Dunaju (Vien­
na). V programu so ogledi Bratislave, Krakovije an Du­
naja, an še Auschwitza, solin v Wieliczki, samostana (mo­
nastero) v Czestochowi.

Potovanje košta 630 evro (pullman, hoteli, od kosila 
parvega dneva do kosila zadnjega dneva), vodič (guida).

Za se vpisat: Antonello 0432/789258. Pohitita zak je 
še malo prestoru!

Il centro speleologico di 
San Giovanni d’Antro orga­
nizza domenica 1. febbraio, in 
occasione della festa della 
Candelora, un’escursione gui­
data nella grotta di San Gio­
vanni d’Antro, oltre la parte 
turistica. Si dà così modo di 
vedere un paesaggio “sotter­
raneo” in genere riservato ai 
soli speleologi.

La visita è indicata anche 
per le famiglie, infatti la grot­
ta, essendo a sviluppo preva­
lentemente orizzontale, non 
necessita di attrezzatura e di

- * 
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doti fisiche particolari. E ’ 
consigliabile: vestiario non 
nuovo (ci si sporca!), non je ­
ans che non permettono li­
bertà di movimento, preferi­
bile una tuta, stivali o scar­
poni, guanti, ricambio com­
pleto per l’uscita ed even­
tualmente... un panino! I ca- 
schetti e l’illuminazione ver­
ranno forniti dall’organizza­
zione.

Info e prenotazione visita 
(15 € per carburo, lampade, 
assicurazione, pastasciutta) 
al 339.7779367 (Bruno) entro 
venerdì 30 gennaio.

Ritrovo: ore nove in piaz­
za a San Giovanni d’Antro

SV E JLENART
Kozca 

Žalostna novica
V špitale v Gorici je  v 

mieru zaspala Lina Pontoni, 
uduova Specogna. Im iela je 
85 liet an na telim  svietu je 
zapustila hči, sestro, zeta, 
navuode, pranavuoda an vso 
drugo žlahto.

Zadnji pozdrav smo ji  ga 
dali v četartak 22. ženarja 
popudan v Kozci.

ŠPEJER
Petjag /  Belgija 

04.02.1989 -  04.02.2009
Caro Doriano sono passa­

ti 20 anni da quando ci hai 
lasciati, ma nei nostri occhi 
e nel nostro cuore ci sei sem­
pre, sopratutto per la m am ­
ma Agnodice e il papà P ie­
ri.

Mi sem bra ancora di ve­
derti correre sotto il portico
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dei normi come facevi con 
quella tua vecchia bicicletta.

Vivo nella certezza che 
ovunque tu  sia veglierai su 
tu tti noi che ti amiamo e ti 
ameremo sempre tanto.

Sara

PRAPOTNO
Kodermaci

Oblietinca
V saboto 31. ženarja bo 

sedan liet, odkar nas je  za- 
pustu Luciano Velliscig.

Biu je  iz Kodermacev, 
živeu pa je  v Corno di Ro- 
sazzo.

Z ljubeznijo an žalostjo se 
na anj spominjajo žena Gina 
an sin Marco, sestre Lucia 
an Lidia, kunjadi, navuodi

VENDESI 
a Oblizza (Stregna) ca­
sa da restaurare, par­
zialmente abitabile, con 
terreni.
Telef. 0434 869782 ore 
pasti, cell. 347 0506029 
solo ore serali.

an vsa druga žlahta.
Sette anni fa ci ha lascia­

ti per sempre Luciano Velli­
scig. Originario di Codro- 
maz, Luciano viveva con la 
sua famiglia a Corno di Ro- 
sazzo.

Con amore e tristezza lo 
ricordano a quanti lo hanno 
conosciuto la moglie Gina, il 
figlio Marco, le sorelle Lucia 
e Lidia, i cognati, i nipoti ed 
i parenti tutti.

SRJDNJE______

Adno lieto od tega 
nasje zapustu Silvano
Je šlo napri že adno lieto, 

odkar nas je  na hitro zapu­
stu Silvano Qualizza - 
Hlaščanu iz Sriednjega.

Z njega smartjo je  pustu v 
družini an miez vsieh tistih, 
ki so ga poznal, veliko praz­
nino.

“Tutto va avanti come 
sempre... Il sole continua a 
scaldare la terra, la pioggia 
la bagna, gli uccelli volano e 
cinguettano come sempre... 
Il mondo continua a girare e 
le persone vivono la loro fre­
netica vita.

Eppure da un anno qual­
cosa è cambiato nel cuore di 
tu tti quelli che come me ti 
hanno voluto bene.

Voglio dirti “grazie” per 
tutto  quello che sei stato per 
noi: grazie per la tua sem ­
plicità nel rapportarti agli al­
tri, per averci m ostrato la 
tua ferm ezza nell’affrontare 
i problem i della vita, per es­
sere sempre stato pronto a 
regalare un sorriso a chi era

triste, per non aver disprez­
zato nemmeno le cose più 
brutte, per aver amato le co­
se più semplici, per la tua al­
legria, per le tue lacrime, per 
i tuoi abbracci, per aver 
sempre perdonato chi faceva 
del male, per la tua presen­
za che non ci abbandona 
mai, per tu tte le emozioni 
che ci fai ancora provare 
quando parliam o di te.

Grazie di esserci stato, per 
averci dato la possibilità di 
am are un uomo davvero 
speciale! Ma soprattutto gra­

zie per non essertene mai 
andato.” E.

1m
V nediejo 1. februarja 
ta pred vsako cierku  
v  Nediških dolinah  

piskuline za dan življenja. 
D om enica 1. febbrario  

davanti alle chiese  
delle Valli del N atisone  

prim ule per la giornata della vita  
Caritas Nediških dolin
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R A N A M I  SE O B R N IT E  NA C E N T E R  ZA ZDRAVLJENJE  

V E N S K IH  B O L E ZN I V P O R T O R O Ž U  - DR.  S C I .M E D .

J. Z i m m e r m a n n , s p e c i a l i s t  k i r u r g .

TEL. 00386 31 837 218 I

P l a n i n s k a  d r u ž i n a  B e n e č i j e

TEČAJ PLAVANJA 
IN PROSTO PLAVANJE

Corso di nuoto e nuoto libero

od 7. februarja do 18. aprila  
vsako soboto od 19. do 20. ure 

v  bazenu v  Čedadu

TELOVADBA - Palestra
od 3. februarja do 30. aprila 

torek in četrtek od 19. do 20. ure 
v  telovadnici srednje šole v  Špetru

in fo  in vpisovanje:
F lavia 0432/727631  -  D aniela  0432/714303-731190

Pust se parbližava an 
ti buj mladi že naprav- 
jajo  oblieke an maškere 
za tist tradicionalni an 
veseli senjam.

Tudi Tonina se je  
zm isnila, de m anjka 
manj, ku an miesac za 
pust an de bi rada po­
vabila damu za telo par- 
ložnost nje bratra, k i j e  
že puno liet v Švici, de 
bo videu naše beneške 
maškere, naj te liepe, 
naj te garde. Zatuo je  
poklicala nje navuoda 
Perinaca an mu je  j ala:

- Ti, ki znaš pisat 
kiek po italijansko, mi 
napišeš mojemu bratru  
v Švico, ker gor na tar- 
kaj liet, ki gor živi se je  
pozabu brat po slovien- 
sko. Ist, ki pa na znam 
pisat po italijansko, ti 
poviem po sloviensko 
an ti mi naredeš prevod 
(traducjon) v italijan­
sko.

- Dobro nona, povej- 
mi.

- Alora napiši: dragi 
brat, te invitan prid gle­
dat beneške maškere za 
“Pust”, an če na boš mo- 
gu prid za “P ust”, pridi 
pa za “Veliko noč”, ki ti 
napravem  štrukje te oc- 
varte.

Otrok je  pisu, na kon­
cu nona ga je  vprašala, 
če je  lepuo prevedu (tra­
dotto).

- Ja nona!
- Alora preberimi!
- Caro fratello, ti av­

vito per venire a vede­
re le m aschere venezia­
ne per il “Lascia” e se 
non puoi venire per il 
“Lascia”, vieni per il 
“Grande buio” che ti 
preparo le strucchie del­
l’orto.

- Mi se zdi pravo, Pe- 
rinac. Alora povejmu 
tudi, de telo zimo smo 
imiel tajšan velik mraz, 
de Rožci Kuosovi ji je  fi­
ga tam  pred hišo zmar- 
znila, pa jo  nie dost b ri­
galo, ker je  bila stara an 
malomanj suha! Al si 
napisu?

- Ja, nona!
- Alora preberimi!
- Questo inverno, qui 

da noi, abbiamo avuto 
un freddo così grande 
che alla Rosa del Merlo 
si è ghiacciato il fico da­
vanti alla casa, ma po­
co le interessa, tanto era 
vecchio e quasi secco!

- Doložimi še tuole: 
tu  nediejo bo svet Duh 
gor na Varhu, kjer bo 
m ašavu pre Kleto an 
piel bojo “Pod lipo”.

- Domenica sarà san 
Odore sul ramo dove di­
rà  la messa il parroco 
don Anacleto e cante­
ranno sotto il tiglio!

VENDESI 
Golf nera 1900 diesel, 
anno 2000, 6.500 euro. 
Tel. 392 2188443
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Tudi Planinska na tradicionalno “Železniki - Dražgoše”

Nočni pohod za na pozabit 
na grozote nacizma

Na spominskem pohodu 
Železniki -  Dražgoše, po po­
ti Cankarjevega bataljona, 
se jih je  lietos zbralo parbli- 
žno na 500. Med telimi je  bla 
tudi skupina Planinske dru­
žine Benečije. Tel pohod spo­
minja na spopad Niemcu na 
dražgoško dolino 67 liet od te­
ga, kar so v tistim kraju ubi­
li 41 vasnjanu an 9 partizanu. 
Nie za vsakega. Se hode celo

nuoč po sniegu, po ledu, po 
mrazu... vseglih pa se jih

zbere na puno. Pridejo iz 
vsieh kraju Slovenije, pa tu ­

di iz drugih dežel. Na koncu 
se jim  v Dražgošah parložejo 
še drugi za počastit tiste sa- 
ruote, ki so umarle za branit 
njih domovino. Lietos jih  je 
bluo parbližno šest taužint!

Naši planinci, ki že vič liet 
hodejo na tel pohod, so nam 
j al, de nuoč je  bla liepa, luna 
je  lepuo sijala, an četudi je 
biu led, se je  lepuo hodilo. Na 
varh tega je  bla še ankrat tu ­
di parložnost za srečat nove 
ljudi an kupe preživiet kiek 
posebnega.

Kam po bencin /  Distributori di turno
NEDELJA 1. FEBRUARJA 

Esso Čedad (na po t p ru o ti Vidm u) 
Tam oil v K arariji

Beneški planinci an duga 
varsta ljudi, ki med 10. an 11. 
januarjem so se podali na 
spominski pohod “Po poti 
Cankarjevega bataljona”

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 30. JANUARJA DO 5. FEBRUARJA 

Čedad (Fontana) 0432/731163 - Premarjag 729012 
Povoletto 679008

VREMENSKA NAPOVED 
ZA FURLANIJO JULIJSKO KRAJINO

DEŽELNA METEOROLOŠKA OPAZOVALNICA FJK ARPA OSMER
Tel. 0432934111 - www.meteo.fvg.itslovensko@osmer.fvg.it
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SPLOSNA SLIKA

Obširen ciklon, 
trenutno prisoten nad 
Italijo, se počasi 
pomika proti Balkanu 
a še vedno vpliva na 
vreme pri nas 
z občasno vlažnimi 
severovzhodni 
višinskimi tokovi.

Četrtek, 29. januarja
Po vsej deželi bo prevladovalo oblačno 
vreme, možne bodo kratkotrajne razja­
snitve. Ponoči in zjutraj bo v spodnjem ni­
žinskem pasu možen nastanek megle v 
pasovih. Ob morju bo občasno zapihala 
zmerna burja.

Petek, 30. januarja
Po vsej deželi bo oblačno do spremenljivo. 
Ponoči in zjutraj bo v spodnjem nižinskem 
pasu možen nastanek megle v pasovih. Ob 
morju bo pihala zmerna burja.

Nižina Obala Nižina Obala
Najnižja temperatura (°C) 0/4 4/7 Najnižja temperatura (°C) -1/3 4/7
Najvišja temperatura (°C) 8/11 8/11 Najvišja temperatura (°C) 7/10 4/10

Srednja temperatura na 1000 m: 1°C Srednja temperatura na 1000 m: 1°C

OBETI

V soboto bo verjetno 
zmerno oblačno 
do spremenljivo 
vreme. Možno pa bo 
tudi več oblačnosti. 
Ob morju bo pihala 
zmerna burja in proti 
večeru se bo hladilo.

Srednja temperatura na 2000 m: -4°C Srednja temperatura na 2000 m: -4°C

... . Zmanjšana
Megla vidljivost

Ure sonca Sonf
megla

jasno zmerno obl. spremenlj. oblačno pretežno obl. nizka obl.

OG’Beso.e -  -
Srednji veter Padavine (od polnoči do 24h)

I ali več 6-8 4-6 2-4 2 ali manj

lokalni zmeren močan rahle zmerne močne obilne

c /
3-6 m/s

/
>6 m/s

i

0-5 mm

i
4

5-10 mm

4 4 
4 4

10-30 mm

4 4 4 
4 4 4
>30 mm

Nevihta Sneg

i

Miedihi v Benečiji
v torak an petak od 17. do 18.

doh. Maria Laura 
0432.510188-723481 
Kras: v sriedo od 13. do 13.30 
Trinko: v sriedo od 13.30 do 14.

doh. Pietro Pellegriti 
Špietar: v pandiejak an petak 
od 9. do 11. 
v četartak od 9. do 12.
v torak od 16. do 18.

doh. Lucio Quargnolo 
0432. 723094 - 700730 
Hlocje: v pandiejak an sriedo 
od 11.30 do 12. 
v četartak od 15. do 15.30

doh. Maria Laurà
Hlocje: v pandiejak, sriedo an

v sriedo od 16. do 18.30

doh. Daniela Marinigh 
0432.727694
Špietar: pandiejak, torak an 
četartak od 9. do 11. 
srieda, petak od 16.30 do 18.30

petak od 15.00 do 15.30
doh. Flavia Principato
0432.727910/339.8466355

doh. Vito Cavallaro 
0432.700871-726378 
Podbuniesac: v pandiejak, to- 
rak, sriedo, petak an saboto od 
8.15 do 9.30

Špietar: pandiejak, torak an 
četartak od 17. do 18.30 
v sriedo an petak od 10. do 
11.30

v pandiejak, četartak an petak
tudi od 17. do 19.
Čarnivarh: v torak od 14.30 do 
15.30

doh. Lucio Quargnolo 
Gorenja Miersa: v pandiejak, 
sriedo an petak od 8. do 11. 
v torak an četartak od 16. do 19.

doh. Lucio Quargnolo 
Sriednje: v torak od 15. do 
15.30
v petak od 11.30 do 12.

doh. Maria Laurà 
Gorenja Miersa: v pandiejak, 
sriedo an petak od 16. do 19. 
v torak an četartak od 8. do 11.

doh. Maria Laurà 
Sriednje: v torak an četartak 
od 11.30 do 12.

Za vse tiste bunike al pa judi, ki 
imajo posebne težave an na 
morejo iti sami do špitala “za pre- 
lieve", je na razpolago “servizio
infermieristico” (tel. 708614). Pri­

doh. Pietro Pellegriti 
0432.732461-727076

dejo oni na vaš duom.

Sovodnje: v četartak an petak
od 12.00 do 13.00 CUP - Prenotazioni telefoniche vi­

site ed esami.........800 423445
RSA - Residenza Sanitaria Assi­

doh. Tullio Valentino 
0432.504098-727558 
Špietar: v pandiejak, četartak 
an saboto od 9. do 10.

stenziale (Ospedale di Cividale)
..........................0432 708455

Centralino dell’ Ospedale di Civi­
dale ...................... 0432 7081


